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SANTA CESAREA
«La mia città maltrattata»
Ora parlo io: dopo la proiezione  
del docufilm sulla Città delle Terme, 
la lettera che contesta il quadro 
desolante che ne è venuto fuori. 
«Quella è solo una faccia della 
medaglia. Basta gettare fango.  
Santa Cesarea è, e sarà sempre, anche 
splendore»

3

CASARANO
Ospedale dal destino segnato
Sono anni che, dalle colonne di 
questo giornale, abbiamo descritto 
la viscida strategia che Emiliano I  
ed i suoi vassalli stanno attuando  
ai danni del Ferrari... 6

POGGIARDO
Circolo Forchetta, che festa!
La città si prepara a festeggiare  
i 100 anni del circolo costituito nel 
luglio 1924. Luogo di ritrovo e di 
convivialità: nella storia di Poggiardo 
è stato un punto di riferimento per 
agricoltori, artigiani, professionisti, 
piccoli imprenditori e cittadini 22

DOTTORI CON LA VALIGIA
L’esodo. La fuga si sta trasformando in una emorragia alla ricerca di condizioni di lavoro 
migliori, prospettive più rosee, contesti lavorativi meno esasperati ed anche meno rischiosi

19

ELEZIONI COMUNALI
Tutti i candidati da Andrano, Bagnolo, Botrugno, 
Carpignano, Corsano, Cursi, Giuggianello,  
Minervino, Morciano, Muro Leccese, Neviano,  
Miggiano, Palmariggi, Parabita, Soleto, Sternatia, 
Supersano, Surano, Tiggiano, Tuglie e Zollino

5

all’interno

All’interno l’intervista  
al dottor Domenico Rocco,  

responsabile della Commissione  
comunicazione dell’Ordine  
dei Medici di Lecce

LA FESTA DI  
SAN GIOVANNI  
ELEMOSINIERE  
A CASARANO

Tante novità ed un fitto programma di attività 
collaterali fanno del 56° Rally del Salento, 
manifestazione ricca di appeal. La gara 
organizzata da Automobile Club Lecce e in 
programma venerdì 24 e sabato 25 maggio

3

Identikit della gara

RALLY DEL SALENTO

Individua i tre galletti 
nascosti tra le 
pubblicità e telefona 
allo 0833 545777 
martedì 21 maggio, a 
partire dalle 9,30.   
Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea 

verrà sorteggiata 
una cena per due 
all’Hotel Terminal di Leuca (Caroli 
Hotels). Tanti altri premi in palio. 
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A proposito del documentario 
di Alfredo De Giuseppe “Santa 
Cesarea, splendore e dispera-
zione”. 

Sono un cittadino di Santa Cesarea Terme, 
e me ne vanto. Qui sono nato, cresciuto e 
spero di morirci, un giorno lontano. 
Dopo aver assistito alla proiezione dell’opera 
del sig. De Giuseppe, mi sorge spontanea 
una domanda: la disperazione c’è tutta, ma 
lo splendore, mi chiedo, esattamente dov’è 
nel documentario? 
Mi sia consentito osservare che il quadro 
(desolante) che ne è venuto fuori è solo una 
faccia della medaglia. Quella, appunto, della 
disperazione. Quella negativa. 
C’è, e c’è stata, tanta gente che ha dato 
parte della sua vita per la crescita e lo sviluppo 
di Santa Cesarea, e non merita tale limitata 
e distruttiva ricostruzione della storia. Non 
è stata considerata nessuna delle splendide 
iniziative positive che sono state realizzate 
negli anni, e che hanno dato i loro frutti. E 
questa, a voler usare un eufemismo, è una 
grave carenza. 
Comprendo bene che, di questi tempi, nel-
l’ambito della divulgazione e dello “spet-
tacolo”, fanno certamente più notizia e più 
presa sul pubblico gli aspetti riprovevoli e 
negativi, enfatizzati ai massimi livelli, fino 
alla vera e propria demolizione di una realtà 
che, nei fatti, forse non è tutta da buttare. E 
quindi, senza pretendere di voler essere 
esaustivo, ma, appunto, per cercare di dare 
una parvenza di equilibrio alla impietosa 
realtà rappresentata, per mostrare lo “splen-
dore” e non solo la “disperazione” del mio 
paese, vorrei proporre un elenco sintetico, e 
positivo, di quanto qui negli anni è stato 
realizzato. Preliminarmente, mi sia con-
sentito evidenziare come a Santa Cesarea 
non ci sia certo abusivismo edilizio fuori 
controllo, al contrario di tante altre realtà 
della Puglia e del Salento stesso, dove spesso 
tristemente vediamo ville, villette, ristoranti 

e quant’altro direttamente sulla spiaggia o 
sulla roccia, in barba a qualsiasi regola, al 
rispetto dell’ambiente e della bellezza dei 
nostri luoghi. A Santa Cesarea c’è stata de-
molizione, prima che iniziasse l’abuso.  
Si, perché nel nostro paese abbiamo un piano 
regolatore, anzi ne abbiamo addirittura due, 
per essere precisi. E li abbiamo dai primi 
anni ’80, periodo storico in cui moltissimi 
altri paesi del circondario non sapevano ne-
anche cosa fosse, un piano regolatore. (Alcuni 
non lo sanno neanche attualmente, a dire il 
vero). A Santa Cesarea abbiamo, dal 1967, 
una scuola alberghiera, inizialmente di-
sprezzata e avversata da tutti, e invece at-
tualmente imitata e desiderata. Una scuola 
alberghiera che è stata il primo grande ser-
batoio di professionisti e imprenditori del 
settore turistico, fucina di posti di lavoro, ed 
esempio di eccellenza in tutta la Puglia.  A 
Santa Cesarea abbiamo il famigerato “Nuovo 
Centro Termale”, nel documentario definito 
semplicemente “ecomostro”. 
Ebbene, il suddetto “ecomostro” non era 
una follia, non doveva essere una delle tante 
cattedrali nel deserto disseminate nella nostra 
Italia, ma era il cuore di un comparto di 
sviluppo che comprendeva impianti sportivi 
(PIM) interprovinciali e alberghi annessi 
con numerosi posti letto, adeguatamente 
pensati e inseriti nel verde, a basso impatto 
paesaggistico, ben integrato e rispettoso del 
territorio che lo ospitava. 

Purtroppo, e questa verità è sotto gli occhi 
di tutti, il sogno del Nuovo Centro Termale 
non si è poi realizzato, a causa di vicende e 
circostanze totalmente estranee al progetto 
iniziale e alla volontà e capacità dei cittadini 
di Santa Cesarea. Circostanze e vicende che, 
magari, qualche valido giornalista d’inchiesta 
potrebbe analizzare e approfondire. A Santa 
Cesarea alcun intervento di cementificazione 
selvaggia è mai stato realizzato sul nostro 
amato mare (se si esclude lo scalo di alaggio, 
che certamente non rappresenta una brut-
tura), e questo anche a costo di un mancato 
sfruttamento massivo del turismo come, al 
contrario, avviene ed è avvenuto in tutte le 
altre realtà circostanti.  
Eccetto il compianto Totò Fitto, nessun po-
litico, e nessun ente (né Regione, né Pro-
vincia) si è mai prodigato per lo sviluppo 
della nostra “Perla”. Quello che abbiamo, 
lo abbiamo fatto con le nostre sole forze di 
cittadini. A Santa Cesarea siamo pochini.  
Il nostro paese non è un grande serbatoio di 
voti, e forse perciò i vari politici locali se ne 
sono sempre dimenticati e disinteressati. 
A Santa Cesarea, tutte le Amministrazioni 
che si sono succedute, di qualsiasi colore 
politico, hanno fatto del loro meglio e nessuno 
mai degli amministratori si è arricchito o è 
stato condannato per reati contro il territorio 
o abusi ad esso connessi. 
I vari comparti sono stati in parte realizzati 
e ben inseriti nel territorio, ripeto, senza 
grandi abusi. Possono piacere o no, ma 
hanno seguito un progetto di sviluppo, ap-
provato dagli organi competenti che, di con-
tro, non hanno poi agevolato in alcun modo 
la completa realizzazione delle opere. 
Santa Cesarea, fin dai primi del ‘900, oltre 
che negli anni 80/90, è stata attrattiva per 
frequentatori sia delle Terme, di locali e di-
scoteche, di servizi balneari.  
Il valore degli immobili e la qualità della 
villeggiatura erano certamente di alto livello.  
Per non parlare del progetto del Casinò, 

della proposta di albergo diffuso e della col-
laborazione con agenzie turistiche europee. 
A Santa Cesarea, e nelle frazioni, operano 
numerosissime associazioni, che si occupano 
di arte, che mantengono e conservano tra-
dizioni, che promuovono la cultura e il ter-
ritorio. Potrei continuare ancora, ma sarebbe 
forse uno sterile elenco che risulterebbe no-
ioso. Sto scrivendo di getto e con rabbia, a 
difesa di chi si è sempre speso per Santa Ce-
sarea e ha dato del suo meglio, perché per il 
bene della nostra cittadina ne è valsa e ne 
vale tuttora la pena. Certo, anche noi cittadini 
siamo arrabbiati e delusi, ma forse nessuno 
conosce la vera storia di questo paese. Spesso 
e volentieri se ne parla (anzi, se ne “sparla”) 
senza avere reale contezza delle circostanze. 
E, mi duole dirlo, ma questa parziale rico-
struzione filmata ne è la prova lampante.  
Non c’è verità storica completa e studio ap-
profondito, nel documentario trasmesso…
solo echi negativi di “sentito dire” …eppure 
tutti dicono di amarla, la nostra Santa Ce-
sarea. Peccato però che nessuno si rimbocchi 
le maniche e ci rimetta del suo, per la nostra 
Perla.  Forse, anche se certamente non al 
massimo delle potenzialità, solo i bistrattati 
cittadini stessi di Santa Cesarea. Inutile ne-
gare che nella storia della nostra cittadina 
ci siano degli aspetti che non vanno, delle 
potenzialità non sfruttate. Questo lo vediamo 
anche noi. 
Ma Santa Cesarea non è sicuramente solo 
disperazione e degrado. Santa Cesarea è, e 
sarà sempre, anche splendore. 
E gettandole solo e ancora fango addosso, 
certamente non se ne fa il bene. 
Perdonatemi, dunque, questo rabbioso atto 
d’amore per la mia Santa Cesarea.  
Vuole solo essere un sommesso invito a con-
siderare anche l’altra faccia della medaglia, 
a guardare oltre la disperazione, a trovare 
lo splendore che c’è stato, c’è, e ci può ancora 
essere a Santa Cesarea. 

Angelo Miggiano
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SANTA CESAREA BISTRATTATA 
La lettera. Dopo il docufilm di Alfredo De Giuseppe: «La mia città non è solo disperazione         
e degrado, è anche splendore. E gettandole  ancora fango addosso, non se ne fa il bene» 
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Ad Andrano. Si punta a contrastare gli sprechi, favorire la valorizzazione di un prodotto  
destinato a diventare rifiuto e redistribure agli indigenti dell’Ambito Territoriale di Poggiardo 

CENTRO RACCOLTA ECCEDENZE ALIMENTARI
Inaugurato, in via pro-
vinciale per Tricase, ad 
Andrano il “Centro rac-
colta eccedenze ali-

mentari”. 
Erano presenti il presidente del con-
siglio di amministrazione dell’Am-
bito Territoriale Sociale di 
Poggiardo Fernando Antonio Mi-
nonne, il sindaco di Andrano Sal-
vatore Musarò, il direttore 
dell’Ufficio di Piano Rossano Cor-
vaglia, il presidente dell’associa-
zione “Form.ami” Donato Parisi, il 
presidente dell’associazione “il 
Ponte” Salvatore Martella.  
Il centro sarà destinato alla raccolta 
e allo smistamento di prodotti ali-
mentari in eccedenza, merce in sca-
denza o con difetti estetici, di 
etichettatura, di confezionamento o 
di peso e prodotti invenduti durante 
la giornata messi a disposizione da 
aziende del comparto agroalimen-
tare, della ristorazione e della distri-
buzione alimentare che aderiscono 
al progetto “contrastare gli sprechi è 
un impegno di tutti”. Tale progetto, 
finanziato dalla Regione Puglia in 
attuazione della L. r. n. 13/2017, è 
stato promosso dal Consorzio per i 
Servizi Sociali dell’Ambito di 
Poggiardo in collaborazione con al-
cune organizzazioni del terzo set-
tore quali l’associazione Banco delle 
Opere di Carità Puglia Onlus e 
Form.ami di Alessano, Il Ponte di 
Andrano e la Protezione Civile di 
Marittima. 
Si punta a contrastare gli sprechi, 
favorendo la valorizzazione di un 

prodotto destinato a diventare ri-
fiuto e la redistribuzione agli indi-
genti presenti sul territorio 
dell’Ambito Territoriale di Pog-
giardo. 
Si punta a contrastare gli sprechi, 
favorendo la valorizzazione di un 
prodotto destinato a diventare ri-
fiuto e la redistribuzione agli indi-
genti presenti sul territorio 
dell’Ambito Territoriale di Pog-
giardo (che comprende anche An-
drano, Botrugno, Castro, Diso, 
Giuggianello, Minervino, Noci-
glia, Ortelle, Poggiardo, Sanarica, 
San Cassiano, Santa Cesarea 
Terme, Spongano, Surano, Ug-
giano La Chiesa) presi in carico dal 
Servizio Sociale Professionale.  
 
“Contrastare gli sprechi è un impe-
gno di tutti” è un progetto che mira 
a promuovere una vera e propria 
cultura contro lo spreco, che parta 
dalle nuove generazioni. Tant’è vero 
che a quest’iniziativa hanno aderito 
tutti i cinque Istituti Comprensivi 
dell’Ambito e i due Istituti di Istru-
zione Secondaria Superiore “Polo 
Tecnico del Mediterraneo Aldo 
Moro” di Santa Cesarea Terme e 
“Don Tonino Bello” di Tricase, at-
tuando la promozione di percorsi 
educativi che stimolino l’adozione 
di atteggiamenti e comportamenti 
virtuosi finalizzati al contrasto delle 
diverse forme di spreco che vedono 
protagonisti docenti e studenti.  
Le aziende del comparto agroali-
mentare, della ristorazione e della 
distribuzione, le imprese che produ-

cono e commercializzano prodotti 
alimentari e i supermercati ade-
renti, oltre all’encomiabile azione 
sociale, avranno inoltre il vantaggio 
dello sgravio fiscale sul valore del 
prodotto donato, usufruendo della 
legge antispreco n. 166/016.  
Nel corso della cerimonia di inaugu-
razione, è stata espressa viva soddi-
sfazione da parte dell’appena 
rieletto presidente del Consorzio 
per i Servizi Sociali dell’Ambito di 
Poggiardo, Fernando Antonio Mi-
nonne il quale ha ringraziato le as-
sociazioni partner del progetto che 
utilizzeranno il centro di raccolta 
delle eccedenze alimentari per rac-
cogliere, preparare e suddividere il 
cibo e distribuirlo agli indigenti gra-
zie al nuovo automezzo acquistato 
e messo a disposizione dal Consor-
zio. 
Minonne ha poi sottolineato «l’im-
portanza di fare rete anche in questa 
iniziativa sociale e culturale che deve 
coinvolgere tutti gli attori e soprat-
tutto le nuove generazioni considerata 
la necessità di affrontare sfide epocali 
non più rinviabili al fine di garantire 
il futuro e il benessere dell’umanità. I 
nostri ragazzi devono comprendere 
come, a partire dai loro atteggiamenti 
virtuosi, possono avere un ruolo de-
terminante per costruire un pianeta 
migliore. A tal proposito, nell’ambito 
dell’attività di prevenzione svolta 
negli istituti comprensivi, a fine mag-
gio si terrà un evento in cui gli alunni 
presenteranno un progetto da loro 
elaborato sull’importanza di contra-
stare gli sprechi».

Attenti al lupo! O meglio stando alla testi-
monianza di una donna del posto, Chiara, 
trovatasi a passare ieri sera, sul tardi, in via 
Duca degli Abruzzi, «Attenti ai lupi». 

«Mi dirigevo a Tricase a bordo della mia auto quando mi 
son ritrovata davanti un branco di lupi».  
Lupi che sono stati protagonisti anche di un vero e pro-
prio assalto all’interno di una proprietà privata ai danni 
di due cavalli uno rimasto ucciso e l’altro rimasto gra-
vemente ferito dopo essere stato azzannato. 
La donna ha anche pubblicato un post su Facebook e 
taggato sia noi de “il Gallo” che il sindaco Antonio de 
Donno perché «costituiscono un pericolo per gli animali 
di compagnia ed anche per le persone.  Senza considerare 
che, come nel mio caso, possono attraversare la strada 
all’improvviso mettendo a rischio di incidente il malcapi-
tato che transita in auto o in moto in quel momento». 
Nonostante lo spavento, Chiara è riuscita anche a fo-
tografare e riprendere in un video (su ilgallo.it) uno dei 
lupi che le ha attraversato la strada. 

Tricase Porto:  
attenti al lupo!

Come tutti dovremmo sapere, 
l’8 e il 9 giugno prossimi ci sa-
ranno le elezioni amministra-
tive in alcuni Comuni italiani e 

le elezioni europee. Inoltre vi saranno le re-
gionali in Piemonte. Nel Salento si voterà 
per le amministrative in 29 Comuni, com-
preso Lecce. Tutto normale da questo punto 
di vista, come sono comprensibili tutte le 
manovre elettorali legate alla competizione. 
E si dovrebbe sperare nel trionfo dei candi-
dati giusti al posto giusto per un migliora-
mento della vita amministrativa di tanti 
Comuni e per un rilancio dell’Unione Euro-
pea e dei tanti problemi ad essa connessi, 
dalla politica monetaria all’immigrazione, 
alle relazioni con gli Stati in guerra e così 
via. Sotto tale profilo, si potrebbe fare un 
lungo elenco delle aspettative, ben sapendo 
che i progetti cambiano poi da schiera-
mento a schieramento e ciò che ci si augura 
di fare, anche in totale buona fede, non 
sempre si riesce a mantenere. 
Tuttavia, al di là delle consuete aspettative 
elettorali, alcuni elementi si impongono alla 
riflessione. In primo luogo il crescente 
astensionismo. Non è un fenomeno nuovo e 
lo si è riscontrato in aumento nelle recenti 
elezioni regionali (Sardegna, Abruzzo, Ba-
silicata). Gli Italiani vanno sempre meno a 
votare. Ciò dipende da varie ragioni che è 
opportuno tenere presente. Si può pensare 
ad un assenteismo giovanile in quanto molti 
giovani – o ritenuti tali – non tornano per il 

voto nel Comune nativo dove magari si con-
serva la residenza o non hanno interesse a 
votare nel luogo ove dimorano per motivi di 
lavoro. Ma le ragioni sono verosimilmente 
più profonde e investono non solo le gene-
razioni più giovani. Né si tratta solo di un 
fenomeno italiano, ma riguarda diversi 
Paesi europei. Si tratta della perdita di un 
entusiasmo per la vita politica, la quale non 
riesce a coinvolgere come avveniva nel pas-
sato.  La fine delle grandi ideologie che, nel 
bene e nel male, hanno segnato il Novecento 
non solo italiano ha effettivamente lasciato 
il vuoto. La sollecitazione al voto era ed è 
infatti dettata dalla fiducia nei princìpi dei 
partiti e nella speranza della realizzazione 
del bene pubblico attraverso gli eletti. Al 
momento vi è la sensazione di un reale di-
stacco tra uomini politici e cittadini. Gli an-
ziani ricordano molto bene come gli eletti 
(soprattutto deputati e senatori) aprissero 
nei più importanti paesi in cui era il loro 
elettorato dei locali ove, in giorni stabiliti, 
ricevevano i cittadini e si mostravano dispo-
nibili a venire incontro a giuste esigenze. 
Ora questo non accade e molte volte non si 
conoscono neppure i nomi dei parlamentari 
che rappresentano l’antico collegio eletto-
rale. È allora chiaro che non solo sono ve-
nuti meno i grandi princìpi o le ideologie, 
ma si è affievolito o è addirittura scomparso 
il rapporto con coloro che dovrebbero essere 
i propri rappresentanti nella Regione o nel 
Parlamento.  Ciò non vuol dire che alcuni 
personaggi non conservano una loro popo-

larità, ma ciò dipende dalla abilità perso-
nale della comunicazione o dalla capacità 
di coinvolgere mediante obiettivi che sem-
brano o sono comuni. Ci si è così spostati 
dal partito al personaggio, con quanto di 
positivo e di negativo ciò possa rappresen-
tare.  Si pensi alla Stati Uniti. Ivi lo scontro 
al momento è tra Joe Biden e Donald 
Trump. Si tratta di scegliere tra due persone 
ben precise e non tra grandi princìpi ideali.  
A tutto questo deve aggiungersi l’ombra 
non dirò del malaffare, ma delle gestioni 
poco limpide. Dai tempi di Mani pulite 
(1992) la magistratura interviene esplicita-
mente sull’operato dell’apparato politico e 
nei giorni nostri oscure nubi avvolgono il 
comportamento di alcuni presidenti di re-
gione. Ciò non vuol dire che essi siano col-
pevoli, in quanto nessuno lo è finché non è 
ufficialmente giudicato tale, ma è pur vero 
che tutto ciò non può che allontanare sem-
pre di più parte dell’opinione pubblica dal-
l’impegno in politica.  
Inoltre, la vita politica richiede particolari 
conoscenze e il sapersi muovere all’interno 
di un sistema burocratico non facile. Non è 
sufficiente avere bei propositi, bisogna ve-
dere se sono realizzabili e avere dei colla-
boratori esperti, capaci di addentrarsi nei 
meandri della burocrazia. La politica, per 
tale aspetto, richiede delle competenze per 
non rischiare di ridursi a mera demagogia, 
a vuoti slogan. Ciò significa che se la demo-
crazia implica la partecipazione popolare, 
è chiaro che essa termina con la conclusione 

delle elezioni. Chi governa sono sempre 
pochi ed essi devono muoversi secondo delle 
perizie personali e dei funzionari che sono 
al loro fianco. Si tratta di uno stacco tra 
eletto ed elettore che è impossibile non per-
cepire e naturalmente quando si viene a sa-
pere che l’eletto si è comportato 
illecitamente, nonostante i benefici econo-
mici di cui ufficialmente gode, è evidente che 
la sfiducia verso la vita politica aumenta e 
vi è un ulteriore allontanamento da parte di 
tanti cittadini che la ritengono meramente 
una pratica di potere.  
Allora disinteressiamoci della vita politica? 
Neanche per sogno. Non si può  e non si 
deve affidare ai più furbi o ai faccendieri la 
gestione della res publica. Oggi più che mai 
occorre non lasciarsi andare alle seduzioni 
demagogiche degli affabulatori, ma vagliare 
i progetti che vengono proposti e rendersi 
conto delle competenze di coloro che si can-
didano. Questo è almeno in qualche modo 
possibile nelle elezioni più legate al locale, 
come è possibile valutare, nel caso di una 
Regione, se la crescita o la stagnazione sia 
dovuta a casi imprevedibili o alle responsa-
bilità della classe dirigente. E bisogna valo-
rizzare chi cerca di garantire la sicurezza 
della vita civile e non chi cede alle mode ir-
ragionevoli del presente attraverso tumulti 
di piazza. Infatti al disimpegno civile ed 
etico corrisponde una realtà volta ai piaceri 
immediati ed effimeri. E tutto questo un po-
polo che può vantare una cultura più che 
bimillenaria non lo deve dimenticare. 

I dubbi del presente. La sfiducia nella politica
di Hervé Cavallera



La professione medica è in crisi: 
una serie di fattori, dall’esodo 
dei professionisti al calo di fi-
ducia nella medicina, segnano 

un trend preoccupante. Secondo i dati 
pubblicati dal Sindacato Unico Medici Am-
bulatoriali Italiani ad inizio 2024, dal 2019 
al 2021 sono andati all’estero 21.397 
medici, fra i quali 14.341 specialisti (esclusi 
quelli partiti per motivi di studio). La fuga 
che il Covid aveva tamponato si sta tra-
sformando in una emorragia. 
I dottori lasciano il nostro Paese per rag-
giungere, principalmente, queste dieci 
mete: Israele, Stati Uniti, Germania, Fran-
cia, Regno Unito, Svizzera, Belgio, Svezia, 
Canada e Irlanda. 
Per condizioni di lavori migliori, prospettive 
più rosee, contesti lavorativi meno esa-
sperati ed anche meno rischiosi, seppur 
questo termine possa sembrare paradossale 
per una professione che non è considerata 
tra le pericolose. 
L’esodo è, da un lato, una risposta preve-
dibile ai tanti problemi del nostro sistema 
sanitario, secondi molti gravemente am-
malato. Ma, dall’altro, si prospetta essere 
la preoccupante causa scatenante di nuove 
difficoltà nel settore, che in futuro an-
dranno ad aumentare. 
La provincia di Lecce, in questo marasma, 
parte da una posizione svantaggiata.  
Il Salento presta eccellenze a tutto il 
mondo, anche nel campo della medicina.  
Cervelli destinati sempre più a fuggire, o 
con qualche speranza di ritorno? 
Il dottor Domenico Rocco, cardiochirurgo 
in servizio presso l’U.O. di Cardiochirurgia 
del D.E.A. di Lecce (nonché presidente 
dell’associazione “Assocuore”, per la pre-
venzione delle malattie cardiovascolari), 
ci offre la sua prospettiva privilegiata, in 
qualità di consigliere responsabile della 
Commissione Comunicazione dell’Ordine 
dei Medici - Chirurghi ed Odontoiatri della 
Provincia di Lecce. 
 

Anche la Puglia è soggetta ad una elevata 
richiesta di trasferimenti all’estero, che 
esaspera il problema della carenza di per-
sonale medico. Rispetto a questo tema, in 
Salento ha avuto sin qui un forte peso an-
che l’impossibilità di poter studiare Me-
dicina in loco? 
«Senz’altro: l’apertura della Scuola di Me-
dicina a Lecce è stato un evento storico for-
temente caldeggiato dall’Ordine dei Medici 
di Lecce, che ha sempre sostenuto che la 
presenza di un corso di Laurea in «Scienze 
della Salute» nel Salento fosse una importante 
opportunità di crescita sociale, culturale, 
morale, politica ed economica del nostro 
territorio. È ancora troppo presto per avere 
dati concreti, ma ritengo che i segnali sin 
qui ricevuti, dall’arrivo della novità, siano 
certamente positivi». 
Questo può rendere attrattiva la nostra 
terra per i medici salentini che si sono 
laureati fuori o, addirittura, per profes-
sionisti stranieri?  
«Quella di Lecce è tra le prime Scuole Med-
Tech pubbliche italiane, ed è nata proprio 
con l’obiettivo di creare un percorso formativo 
di eccellenza, capace di attrarre nel nostro 
territorio i migliori docenti e ricercatori nel 
settore, e di motivare gli studenti a restare. 
Il risultato finale atteso è proprio questo: 
riuscire ad invertire i flussi migratori, sia 
per i pazienti che per le professionalità sa-
nitarie». 
Si parla spesso di potenziali soluzioni per 
ovviare al problema carenza di personale: 
dall’adeguamento della retribuzione, al-
l’abolizione del numero chiuso... 

«Desidero innanzitutto puntualizzare che il 
termine attualmente utilizzato di “numero 
chiuso” dovrebbe essere sostituito da “nu-
mero programmato”, senza dubbio più cor-
retto, e contro la cui abolizione La Federa-
zione Nazionale degli Ordini dei Medici e 
Chirurghi (FNOMCeO) si è più volte espressa, 
anche recentemente. Condivido pienamente 
tale posizione, personalmente e come ruolo 
istituzionale. Mi sono laureato nel lontano 
1988, e ricordo bene le aule gremite fino 
all’inverosimile, la pletora medica con con-
seguente disoccupazione nell’immediato 
post-laurea, il blocco delle assunzioni, il 
peregrinare per accumulare punteggio per 
l’allora ambitissima guardia medica, tanto 
per citare solo alcune difficoltà. Sono dovuto 
emigrare prima in Spagna e poi in Inghilterra 
per poter imparare a “muovere le mani” 

perché eravamo troppi, e ad andare avanti 
erano in pochi e per lo più i soliti privilegiati. 
Il problema vero e reale è, invece, una errata 
programmazione, sia del numero di nuovi 
accessi alla Scuola di Medicina e sia del nu-
mero degli accessi alle differenti Scuole di 
Specializzazione, che non ha tenuto conto 
né della domanda reale di medici e specialisti 
né del flusso dei pensionamenti».  
Qual è la priorità da seguire? 
«Correggere la programmazione è la chiave, 
magari adottando anche una rivisitazione 
dei test di ammissione. Bisogna considerare 
che nei prossimi tre anni è previsto un 
esodo di circa 40mila medici dal SSN. Per 
tamponare la situazione, il Governo ha 
varato il decreto milleproroghe che consente 
ai sanitari entro il 2025 di restare in attività 
fino ai 72 anni, andando però ad aumentare 
ulteriormente l’età media dei medici in ser-
vizio. D’altra parte, è stato già previsto un 
aumento degli iscritti a Medicina, ma secondo 
alcuni analisti questo potrebbe portare ad 
un nuovo errore di programmazione in quan-
to, considerato che la cosiddetta “gobba 
pensionistica” vedrà il suo picco il prossimo 
anno con oltre 13.500 uscite e che dal 2026 
comincerà a scendere il numero dei medici 
pensionati, questa manovra porterà di nuovo 
ad un’abbondanza di camici bianchi in un 
tempo stimato tra i 10 e i 15 anni (fonte Il 
Sole 24 Ore). Poi c’è il problema della spe-
cializzazione post-laurea, che specie negli 
anni scorsi ha dato adito a quello che veniva 
chiamato “l’imbuto formativo”: a fronte di 
9-10mila ingressi annui a Medicina, venivano 
messe a disposizione solo 5-6mila borse di 
specializzazione. Anche in questo caso si 
sta programmando l’aumento delle borse a 
disposizione, ma anche qui si rischia poi di 
creare un “imbuto lavorativo”, più spe-

cialisti che posti a disposizione». 
Sempre d’attualità, purtroppo, è il tema 
sicurezza nella professione medica. Sono 
i crescenti casi di aggressione in ambito 
sanitario in tutta Italia. Qual è la situazione 
in Salento a riguardo?  
«Le aggressioni verso i camici bianchi sono 
quasi all’ordine del giorno, e aggiungo che 
ormai agli onori delle cronache salgono 
solo i fatti più eclatanti, mentre la violenza 
verbale, l’arroganza, la mancanza di rispetto 
dei ruoli non fanno più notizia. Alla base ri-
tengo vi sia un senso di sfiducia verso gli 
operatori sanitari, mutuato anche da tante 
fake news di cui è pieno il web, e dalla man-
canza di informazioni fondamentali. A 
queste si aggiungono la carenza di medici 
in alcuni posti nevralgici come il Pronto 
Soccorso. Ma aggressioni avvengono anche 
alle postazioni di Guardia Medica o agli 
stessi medici di Medicina Generale, che sono 
i primi punti di riferimento per i pazienti».  
Si parla di supporto tecnologico, sono 
stati avviati dei progetti pilota per mettere 
i presìdi di polizia in diretto contatto con 
i medici in servizio. È questa la strada da 
percorrere o andrebbe incentivata la sen-
sibilizzazione, per ricostruire il rapporto 
medico-paziente? 
«Si è dovuto necessariamente ricorrere ad 
una maggiore vigilanza attraverso l’istitu-
zione di un filo diretto con la Questura e il 
ripristino del posto fisso di Polizia negli 
Ospedali. Ritengo tuttavia fondamentale che 
la corretta informazione, unita alla giusta 
comunicazione, intesa sia tra medici che 
tra medico e paziente, siano lo strumento 
principale per recuperare il rapporto di 
fiducia con i cittadini.  L’OMCeO di Lecce 
già da tempo è impegnato su questo versante: 
interventi nel corso di manifestazioni pub-
bliche, comunicati stampa, organizzazione 
di corsi di autodifesa indirizzati agli operatori 
sanitari (tesi soprattutto all’apprendimento 
della gestione degli eventuali momenti critici 
cui potenzialmente si può andare incontro), 
ma soprattutto l’organizzazione di una cam-
pagna di sensibilizzazione formulata grazie 
alla collaborazione con gli studenti di alcuni 
istituti superiori e rivolta ai cittadini, con 
interventi sia sui media locali sia con mani-
festi stradali e locandine. Slogan come “Non 
usare le mani contro chi ti da una mano” 
e “Se aggredisci Lui aggredisci Te stesso” 
proposti dai ragazzi, sono stati il punto di 
forza di questa campagna mediatica che ha 
avuto come obiettivo di veicolare il messaggio 
che noi medici ed infermieri abbiamo stu-
diato per curare le persone non per arre-
care loro danno. Il tema della comunicazione 
è particolarmente caro a tutto il Consiglio 
Direttivo dell’OMCeO e, sempre nell’ottica 
della veicolazione di questo importante mes-
saggio stiamo organizzando un Convegno 
dedicato che si terrà a Lecce il 14 e 15 
giugno prossimi». 
In cosa può e deve migliorare il nostro 
Servizio Sanitario per diventare, oltre che 
eccellente sul piano qualitativo, anche più 
attrattivo? 
«Sul futuro del Servizio Sanitario, specie nel 
settore pubblico, gravitano non poche ombre, 
iniziando dalla proposta sull’autonomia dif-
ferenziata che colpirebbe le regioni del Sud. 
Personalmente, tuttavia, rimango modera-
tamente ottimista perché, checché se ne 
dica, grazie proprio al valore, all’abnegazione 
ed alla preparazione della stragrande mag-
gioranza dei medici in servizio, indipenden-
temente dal ruolo che essi ricoprono, la 
Sanità italiana è stata e sarà sempre tra le 
migliori al mondo». 

Lorenzo Zito
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SOS sanità. Professionisti in fuga, futuro nero per il Servizio Sanitario Nazionale 
Il dottor Domenico Rocco: “Presto via in 40mila, bisogna agire e velocemente”

MEDICI SFIDUCIATI E IN FUGA
Il dottor 

 Domenico 
 Rocco
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Col finale già noto. Come in una commedia pirandelliana, ognuno recita il proprio ruolo,  
la propria sceneggiatura già scritta e rappresentata. Il destino del Ferrari è già segnato

CASARANO E L’OSPEDALE, IL SOLITO FILM
E così a Casarano ci si è sve-
gliati sudati e ci si è accorti 
che ora vogliono chiudere an-
che il reparto di rianima-

zione dell’ospedale “Ferrari”.  
È un po’ come quando, la vigilia di Natale, 
ci si trova tutti insieme a guardare il film 
“Una poltrona per due” e scorrono i titoli 
di testa di un film già visto, di cui si 
conosce trama ed epilogo. Con l’unica 
differenza che questo film, dalla magistrale 
regia di Emiliano I, re di tutte le Puglie, 
non fa ridere come il primo ma provoca 
solo rabbia e indignazione.  
Ogni volta che va in onda questo triste e 
patetico spettacolo, un po’ come in una 
commedia pirandelliana, ognuno recita il 
proprio ruolo, la propria sceneggiatura 
già scritta e rappresentata nelle date degli 
anni precedenti. 
C’è il comunicato stampa dei sindacati 
che, un po’ come i gabbiani che vanno 
nell’entroterra quando sta per piovere, 
sono i primi che hanno il sentore di ciò 
che ogni volta sta per accadere.  
Poi c’è il comunicato dei vari comitati 
che fanno copia & incolla delle lettere di 
“rammarico e preoccupazione” e chiedono 
degli importantissimi tavoli di confronto; 
quello del sindaco che non può che ap-
pellarsi al Diritto alla Salute per i propri 
cittadini e auspica anch’egli un tavolo di 
confronto con le autorità sanitarie e quelle 
regionali; le medesime autorità che si 
degnano di organizzare questi importan-
tissimi tavoli di confronto con la stessa 
euforia con cui si va ad una riunione di 
condominio.  
Infine, Lui, il vero artefice di tutto questo 
circo, il regista neanche tanto oscuro che, 
dall’alto della sua protervia, nemmeno si 
degna di sedersi a quei tavoli. Perché Lui, 

più impegnato a schivare i problemi con 
la Giustizia, non ha tempo da perdere 
con Casarano. 
E anche questa volta, dopo tutti i reparti 
già chiusi e ridimensionati, adesso che 
addirittura si è deciso di metter fine al-
l’importantissimo reparto di rianimazione, 
il film che va in onda è sempre quello, 
con i suoi attori e la sua inutilità. 
 

Inutile, perché al tavolo di confronto c’era 
Loredana Capone, presidente del Con-
siglio regionale e quindi facente parte 
del potere legislativo e non di quello ese-
cutivo della Regione: un po’ come confi-
darsi con il sacerdote per i soprusi subiti 
dal Vescovo. Una sacerdotessa, la Capone, 
che non è certo arrivata ieri nelle stanze 
della Regione e che la situazione di Ca-
sarano, negli anni, l’avrebbe già dovuta 
conoscere bene (o almeno ricordarsi delle 
promesse fatte) e invece si è andati a re-
citare le solite litanie. 
Inutile perché c’erano quei grandi manager 
della sanità provinciale: Direttore Ge-
nerale e Direttrice Sanitaria cioè: proprio 

coloro che firmano i provvedimenti di 
chiusura!  Che è come pretendere che 
l’Agenzia delle Entrate chieda al Ministero 
di non farci pagare le tasse. 
Inutile perché le promesse in campagna 
elettorale sono veritiere tanto quanto 
una banconota da 3 Euro (ed in questo 
caso nemmeno ne hanno fatte) anche se 
hanno vaneggiato (come sempre) di una 
fantomatica riorganizzazione della sanità 
provinciale. 
Inutile come le forti urla dell’imprenditore 
di riferimento di questa città, quell’An-
tonio Filograna Sergio che non ha paura 
di definire “bastardata” l’ennesima de-
cisione che sottrae a Casarano (ed a tutto 
l’hinterland) risorse e conquiste preziose 
volute e guadagnate da Politici di un 
tempo che fu. 
Encomiabili ed anche un po’ commoventi 
le iniziative di protesta civile come la 
Tenda dei Diritti, posizionata in prossimità 
dell’ingresso del nosocomio e che è un 
modo per far capire che la cittadinanza 
non ci sta a questo schifo ma... ormai è 
troppo tardi! 
Sono anni che, dalle colonne di questo 
giornale, abbiamo descritto la viscida 
strategia che Emiliano I ed i suoi vassalli 
stanno attuando ai danni del Ferrari di 
Casarano.  Una strategia semplice, cinica 
e viscida appunto, lenta ma inesorabile: 
chiudere lentamente l’ossigeno ed aspet-
tare la lenta asfissia. Si cominciò con la 
mancata nomina dei Primari in sostitu-
zione di coloro che andavano in pensione 
o che venivano trasferiti; si proseguì non 
rimpiazzando medici e infermieri (veri 
eroi che hanno sempre più dovuto farsi il 
mazzo per cercare di assistere al meglio i 
pazienti) con il personale sanitario che 

diminuiva di numero e aumentava sempre 
più le proprie ore di lavoro con la conse-
guenza che il livello delle prestazioni de-
gradava man mano (come se la colpa 
fosse quindi degli operatori e non di chi 
li lascia in quelle condizioni), generando 
il malcontento della gente.   
Situazione che, ovviamente, rende meno 
problematica la chiusura di un ospedale 
che “non funziona”.  
E poi la lenta chiusura dei reparti, co-
minciando dai pezzi pregiati (come Chi-
rurgia pediatrica) fino ad arrivare ai 
giorni nostri, con l’unico sussulto di spe-
ranza quando cominciarono i lavori del 
4° lotto. Ma si capì subito che era solo un 
modo per sperperare un po’ di soldi. 
Quindi ora è tutto inutile: inutili i patetici 
tavoli di confronto, inutili i comunicati 
stampa, inutili le proteste social.  
L’ospedale di Casarano chiuderà e verrà 
costruito un faraonico ospedale dalle 
parti di Maglie, spendendo 10 volte di 
più di quanto sarebbe costato adeguare il 
Ferrari; ma lì ci sono i veri interessi e 
tutto ciò alla faccia del diritto alla salute 
di tutti i cittadini che vivono da Casa-
rano a Leuca. 
C’è stato un momento, anni fa, in cui 
ognuno di noi ha avuto in mano l’arma 
giusta per dare un segnale concreto, per 
provare a cambiare qualcosa: quella matita 
che ti danno prima di andare a votare. Se 
Emiliano sta ancora lì è perché qualcuno 
(più di qualcuno) anche a Casarano e nel 
basso Salento, lo ha votato e quello stesso 
qualcuno non ha fatto in modo che Casa-
rano potesse avere uno straccio di rap-
presentante in Regione. Si sa: “Chi è causa 
dei suoi mal... pianga sé stesso!”. 

Antonio Memmi
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Oggetto del desiderio per 3 
vacanzieri su 4, la Puglia an-
cora una volta destinazione 
numero uno nella wish-list 

della community di Vamonos. 
«L’82% degli intervistati l’ha già visi-
tata, ma per il 65% di essi la Puglia ri-
mane ancora in cima alla  wish-list, 
probabile destinazione di viaggio anche 
per le prossime vacanze» spiegano gli 
analisti del tour operator italiano specia-
lizzato in viaggi di gruppo. Terra di co-
lori e di immagini intense, che per il 
52% degli intervistati  rievoca nella 
mente il profumo inconfondibile del 
mare, ma anche gli scorci pittoreschi 
delle campagne contornate dai 
trulli o, scendendo verso sud, dalle mas-
serie (33%). 

LA CITTÀ PIÙ BELLA  
 

Il sondaggio   vede primeg-
giare Lecce, Alberobello e 
Gallipoli, come in ordine sul 
podio.  

Seguono Ostuni, Vieste, Santa Maria di 
Leuca, Otranto, Castel del Monte e Pe-
schici. 

IL PERSONAGGIO 
 

La maggior parte lo identi-
fica nell’attore oggi ottanta-
seienne  Lino Banfi, 
originario di  Andria e cre-

sciuto a Canosa, o con il quarantase-
ienne  Checco Zalone, nato 
a Capurso, comune della città metropo-
litana di Bari. Molti ricordano ancora il 
celebre cantautore  Domenico Modu-
gno  che era originario di Polignano a 
Mare.

L’EVENTO 
 

L’appuntamento tipico per eccellenza 
è la Notte della Taranta (il concertone 
del 26 agosto a Melpignano) che sca-
valca per popolarità appuntamenti di 

primo piano come il  Carnevale di Putignano, 
la Festa di San Nicola e la Fiera del Levante.  
Da un punto di vista più turistico, al primo posto 
delle preferenze dei viaggiatori troviamo i trulli 
di Alberobello, riconosciuti tra i siti Patrimonio 
dell’Umanità dall’Unesco, le Grotte di Castel-
lana, il Duomo di Lecce e Castel del Monte, 
altro Patrimonio dell’Umanità Unesco. 

A TAVOLA 
 

Last but not least, sono l’olio extra-
vergine di oliva, le orecchiette alle 
cime di rapa ed i taralli a conquistare 
i viaggiatori.  

Anche le altre prelibatezze enogastronomiche 
della Puglia conquistano un riconoscimento: 
orecchiette e pane di Altamura sono tra i pro-
dotti al top della buona tavola made in Italy, da ap-
prezzare centellinando un buon calice di 
vino, Primitivo o Negramaro. 
Concludendo… il pasto con dolci alle mandorle, 
carteddate pugliesi e strufoli. 

Il sondaggio. la nostra regione punta di diamante del Bel Paese. La Città più bella è Lecce, 
nota di merito anche per Leuca ed Otranto. La Notte della Taranta l’evento più noto…

LA PUGLIA RESTA LA PIÙ AMATA

Spongano rimette i conti a 
posto con un risanamento 
da record per le tempistiche 
con cui è avvenuto. L’appro-

vazione del rendiconto di gestione 
2023 ha portato con sé una notizia po-
sitiva per l’intero paese: in consiglio 
comunale è stato presentato un 𝐚𝐯𝐚𝐧𝐳𝐨 
𝐩𝐚𝐫𝐢 𝐚𝐝 𝟖𝟗.𝟔𝟑𝟎,𝟑𝟐 euro. Un risultato 
eccezionale per l’amministrazione gui-
data dal sindaco Luigi Rizzello, se si 
prende in considerazione il punto di 
partenza. Il comune era arrivato, in-
fatti, ad accumulare un disavanzo di 
oltre mezzo milione di euro (544mila 
e 277 euro, come da prospetto dimo-
strativo del risultato di amministra-
zione dell’anno 2019). Per il 
risanamento del disavanzo, nel rical-
colo del Fondo Crediti di Dubbia Esigi-
bilità (FCDE), era stato previsto un 
lungo viatico, della durata di 15 annua-
lità a partire dal 2021. In altre parole, 
l’anno previsto per vedere la luce in 
fondo al tunnel era il 2036. Il traguardo, 
invece, è stato tagliato con 12 di anni 
di anticipo. 
«Siamo orgogliosi», ha dichiarato il 
primo cittadino, «perché abbiamo ap-
provato un provvedimento nel solco del-
l’obiettivo primario che questa 
amministrazione si è posta sin dal suo in-
sediamento nel 2018: il risanamento 
reale dei conti dell’Ente. È stato un per-
corso impegnativo, ma siamo invece felici 
di aver potuto deliberare positivamente: 

tutto ciò assume una grande importanza 
per tutti noi, perché solo con i conti in po-
sitivo è possibile proseguire nel migliore 
dei modi la nostra attività amministra-
tiva e raggiungere gli obiettivi che ci 
siamo prefissati». 
Un lavoro costante e meticoloso che 
Rizzello riconosce a tutte le parti in 
causa: «Giunta, consiglieri, responsabili 
di settore e collaboratori. Siamo orgo-
gliosi e felici del risultato anche (e so-
prattutto) perché, nonostante gli sforzi 
finanziari per tenere i conti in ordine ab-
biamo sempre garantito i servizi, salva-
guardando le fasce più deboli, 
continuando a preservare il nostro pa-
trimonio con continui interventi di manu-
tenzione, a salvaguardia del decoro 
urbano, cercando di utilizzare al meglio i 
finanziamenti richiesti e concessici. Un 
lavoro costante e in crescita destinato a 
migliore la nostra comunità. Rispettate 
anche le scadenze e i cronoprogrammi 
dettati dall’agenda delle opere finanziate 
con i fondi del PNRR». 
Tra le priorità per il futuro non può che 
esserci il mantenimento dei conti in or-
dine: «La bontà di questi numeri dimo-
strano l’importanza del percorso 
intrapreso: per questo nei prossimi anni 
vigileremo in maniera costante affinché 
questo avvenga, impegnandoci a desti-
nare ulteriori risorse agli investimenti e a 
garantire sempre servizi di qualità ai no-
stri concittadini». 

Lorenzo Zito  

Spongano risana i conti



Tante novità ed un fitto pro-
gramma di attività collaterali 
fanno del 56° Rally del Sa-
lento, manifestazione ricca di 

appeal. 
La gara organizzata da Automobile Club 
Lecce, in programma venerdì 24 e sa-
bato 25 maggio, è valida per il T.I.R.-
Trofeo Italiano Rally AciSport a 
massimo Coefficiente (il punteggio otte-
nuto al termine della gara viene moltipli-
cato per il coefficiente), l’1,5, e per la 
C.R.Z.-Coppa Rally AciSport di Zona 8 
con Coeff. 1,75 oltre che per i Trofei: 
“Suzuki Rally Cup”, “Michelin Trofeo 
Italia”, “Trofeo Pirelli – Accademia”, “R 
Italian Trophy” e “Clio Trophy Italia 
CRZ 2024”.  Da notare che il “Salento” è 
l’unica gara del Sud Italia a calendario nel 
T.I.R. In generale sono solo quattro le 
gare del Centro-Sud Italia, Roma Capi-
tale, Lazio, Salento e Targa Florio, a far 
parte di uno dei tre campionati maggiori. 
 
IL PERCORSO DI GARA. Il percorso di 
gara del “Rally del Salento” targato 2024 
abbraccia gran parte del territorio della 
provincia di Lecce anche se, come ormai 
accade da diverso tempo, la parte sportiva 
della gara si concentra tutta nel Capo di 
Leuca. 
Partenza, dalla pedana di Piazza Maz-
zini a Lecce,  venerdì 24 maggio alle ore 
17:35. Più tardi, alle 19:53, i concorrenti 
in gara affronteranno la PS 1 Torre Pa-
duli, di 11,30 Km seguita alle 21:45 dalla 
S.P.S.-Super Prova Spettacolo “Pista 
Salentina” di 2,64 Km.  
Sei i crono previsti sabato, con due pas-
saggi su ognuna delle tre P.S. in pro-

gramma: “Torre Paduli”, di 11,30 Km, 
alle 11:20 e 15:27,  “Ciolo”, di 11,75 Km, 
alle 12:05 e 16:12, e “Specchia”, di 13,06 
Km (la più lunga del rally), alle 12:49 e 
16:56.  
Parchi assistenza e Riordini saranno tutti 
alla “Pista Salentina” di Torre San Gio-
vanni che ospiterà anche tutti i servizi 
annessi: Direzione Gara, Segreteria, Uffi-
cio Stampa, Cronome- traggio,  Arrivo e 
premiazione in Piazza Mazzini a Lecce 
alle ore 20:00. 
LE ALTRE GARE. Sullo stesso tracciato 
del Rally del Salento “moderno” si daranno 
battaglia, con circa due ore di anticipo, i 
concorrenti del “6° Rally Storico del Sa-
lento”, valido per il T.R.Z.-Trofeo Rally 
Autostoriche di Zona 4, e seguiti dai 
partecipanti al “Salento Historic Regula-
rity Rally”, disciplina basata sull’abilità 
nel mantenere lungo le Prove Speciali 
una velocità il più possibile costante. 

Inoltre il Regularity offre la possibilità di 
gareggiare in maniera non estrema esal-
tando, in tutta sicurezza, le auto che 
hanno fatto la storia dello sport. 
LE OPERAZIONI PRELIMINARI. Le 
operazioni preliminari inizierano con lo 
svolgimento delle ricognizioni autoriz-
zate del percorso in program-ma gio-
vedì 23.  
Tre i “passaggi”, su ogni P.S., nella fascia 
10-18. Un solo passaggio, invece, sulla 
S.P.S. 2 “Pista Salentina” consentito 
dalle 20:00 alle 21:30. Lo Shakedown, 
il test con le auto in configurazione 
“gara”, si svolgerà dalle ore 10:00 alle 
ore 14:00 di venerdì 24 a Miggiano in-
teressando il tratto finale, di 2,15 Km, 
della P.S. “Torre Paduli” ma con senso di 
marcia inverso.  
Sempre nella mattinata di venerdì, alla 
Pista Salentina ci saranno le verifiche 
sportive e quelle tecniche. 

PER SEGUIRE LA GARA “LIVE”. Parti- 
colare attenzione è stata dedicata, in que-
sta edizione, al sito web ufficiale della 
manifestazione www.rallydelsalento.eu 
che ha subito un arricchimento nei con-
tenuti pur mantenendo la sua abituale 
struttura. Concorrenti, addetti ai lavori e 
appassionati potranno trovare tutte le in-
formazioni di cui necessitano, semplice-
mente navigando al suo interno. Inoltre è 
stata inserita la sezione “Archivio” dove è 
possibile reperire un’immagine del sito 
delle edizioni precendenti. Durante la 
gara tempi e classifiche potranno essere 
consultati collegandosi al sito web della 
F.I.Cr. - Federazione Italiana Crono-
metristi (rally.ficr.it). Per consultare 
l’Albo di Gara ufficiale basterà scaricare 
l’applicazione Sportify ed inserire la pas-
sword a seconda della gara che si vuole 
seguire. La password  RSalento24 è ab-
binata al 56° Rally del Salento, Salento24 
allo storico e HRSalento24 al regularity. 
Sempre in Piazza Mazzini a Lecce verrà 
allestito il Villaggio Rally, diventato negli 
anni un appuntamento irrinunciabile che 
ha ormai superato i confini della gara 
sportiva per diventare parte della cultura 
e delle tradizioni locali. A ragione, rap-
presenta non solo un’occasione per valo-
rizzare il territorio ma anche un volano di 
promozione turistica oltre ad essere un 
valido veicolo di promozione sociale.  
Infine ricordiamo che il Gallo e le emit-
tenti radiofoniche MondoRadio e Radio 
Aurora sono media parner del 56° Rally 
del Salento. 

Gianluca Eremita
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 Campedelli-Canton (Skoda Fabia R5) primi al Salento '23 a campioni in carica nel C.I.R. Asfalto (Foto Bettiol)

Calcio, Casarano: analisi di un’altra delusione 
Il bilancio. Come altre volte le attese non hanno trovato riscontro nei risultati, alla luce delle 
costose rose allestite, rivelatesi ridondanti di nomi ma lacunose in qualche reparto

Si è appena 
conclusa, con 
l’immediata 
eliminazione nella 

semifinale play-off ad opera del 
Martina, la quinta stagione 
consecutiva in serie D del 
Casarano, targato Giampiero 
Maci con main sponsor “Leo 
Shoes” di Antonio Filograna 
Sergio. 
Dopo la spettacolare annata 
2018/“19 nell’Eccellenza 
pugliese con la conquista del 
famoso “triplete” (Campionato, 
Coppa Regionale e Coppa 
Nazionale), esaminando i 
risultati di un quinquennio 
nella quarta serie nazionale, si 
nota immediatamente un 
“abbonamento” da parte della 
compagine rossoazzurra al 
quinto posto in griglia play-off. 
È accaduto nella prima 
stagione (2019/20) interrotta 
per la famigerata epidemia, 
nella seconda (2020/21), nella 
quarta (2022/23) e in 
quest’ultima (2023/24), 
intervallate dalla stagione 
“interregno” (2021/22) 

conclusasi al tredicesimo posto 
ossia a soli due punti lontano 
dai play-out. 
A bocce ferme e in attesa di 
prossime decisioni societarie, è 
possibile emettere un giudizio 
il più possibile obbiettivo su 
cinque anni “pericolosamente 
vissuti”, attraverso luci e 
ombre, ma sempre a fronte di 
non indifferenti investimenti, 
che unanimemente si 
attendevano forieri del tanto 

atteso salto di categoria. 
V’è da soffermarsi, inoltre, su 
una serie di sfortunati e 
“storici” dati negativi, quali la 
sconfitta clamorosa a Sorrento, 
quella altrettanto pesante in 
casa ad opera del Nola, le 
quattro sconfitte nel recente 
campionato al Capozza, da 
sempre ritenuto un fortino 
difficile da espugnare. 
È vero che non è mancata 
anche qualche bella 

soddisfazione, in casa e fuori, 
sempre col sostegno di 
impagabili tifosi al seguito, 
persino in lontane contrade del 
Cilento campano, quando 
l’hanno permesso i diversi 
decreti degli Ordini di 
sicurezza, negli ultimi tempi 
divenuti alquanto discutibili. 
Insomma, allo scadere 
dell’ultima stagione, 
caratterizzata anch’essa da 
sommovimenti post-natalizi, 

possiamo definitivamente 
affermare che, pur 
considerando le enormi 
difficoltà insite in un girone 
ritenuto il più complicato dello 
Stivale, le attese non hanno 
trovato riscontro nei risultati 
ottenuti, in special modo alla 
luce delle costose rose allestite, 
poi rivelatesi spesso ridondanti 
di nomi e/o lacunose in 
qualche reparto. 
Di questo e tanto altro occorre 
quanto prima discutere e 
introdurre riforme 
nell’approntare il prossimo 
futuro della squadra e della 
Società, in una Città che ha 
voglia di riprendersi il valore 
sottratto negli ultimi tempi in 
diversi settori, per cui anche 
una forte squadra di calcio può 
a volte fare da traino.  
Nella foto (Gigi Garofalo), la 
formazione schierata da mister 
Laterza a Martina Franca (da sx, 
Gjonaj, Pucci, Guastamacchia, 
Legittimo, Perez, Marconato; 
Cerutti, Giannini, Citro, Nunes, 
Gambino). 

Giuseppe Lagna 

Cinque anni 
“pericolosamente 
vissuti”, attraverso  

luci e ombre, ma  
sempre a fronte di non 

indifferenti investimenti, 
che unanimemente  

si attendevano forieri  
del tanto atteso  

salto di categoria



L’associazione La 
Culonna, con il pa-
trocinio del Comune 
di Tricase, la colla-

borazione della Parrocchia e 
dell’Istituto comprensivo G. Pa-
scoli, come è consuetudine già 
da alcuni anni, organizza la 
Festa di Maggio intorno alla 
chiesetta della Madonna della 
Pietà nel rione di Tutino. 
È una festa campestre, volta so-
prattutto ai ragazzi ed alle fami-
glie, con l’obiettivo di attirare 
l’attenzione sull’antica chiesa 
che ha urgente bisogno di re-

stauro e che oltretutto sorge su 
un sito archeologicamente 
molto interessante. Il coinvolgi-
mento delle scuole vedrà i bam-
bini e i ragazzi prendere parte 
attiva col destreggiarsi in giochi 
e in varie attività e laboratori. 
Saranno esposti i loro disegni e 
godranno della presenza di 
maestri artigiani che realizze-
ranno sul posto i manufatti. 
Quest’anno la festa inizierà già 
dal mattino con la mostra mer-
cato La Fiera di Maggio. A con-
clusione del mese mariano e 
dell’anno catechistico, alle ore 

12, si onorerà la Madonna con  
la celebrazione di una Santa 
Messa. Inoltre la parrocchia av-
vierà nel pomeriggio le iscri-
zioni dei ragazzi al Grest 2024.  
La festa, dopo la messa, prose-
guirà con un semplice e ruspante 
pasto all’aperto realizzato al 
momento. 
Nel pomeriggio, spazio i tanto 
attesi Giochi di una volta; mu-
sica live di Luca Accogli e Ga-
briele Scupola e ancora balli, 
assegnazione di gadget, premia-
zioni, fino a sera tutti insieme in 
allegria. 
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TRICASE, FESTA DI MAGGIO A TUTINO
Festa campestre. Dedicata soprattutto ai ragazzi ed alle famiglie, con l’obiettivo di attirare  
l’attenzione sull’antica chiesetta della Madonna della Pietà che ha urgente bisogno di restauro

Lo scrittore Marco Maggi, 
consulente educativo e for-
matore sarà a Tricase e terrà 
un incontro rivolto a tutti  i 

genitori sul tema della cura affettiva ed 
emotiva nelle relazioni familiari e comu-
nitarie. L’incontro dal titolo I Care Family 
si terrà giovedì 23 maggio, alle ore 19 
presso la Sala del Trono di Palazzo Gallone. 
L’iniziativa promossa dall’Azione Cat-
tolica parrocchiale in collaborazione con 
la parrocchia della Natività Beata Maria 

Vergine, non sarà l’unico appuntamento. 
Diversi Istituti scolastici infatti, hanno 
voluto approfittare della presenza in loco 
del professor Maggi per dibattere su te-
matiche attuali relative al mondo giovanile 
e mediatico: giovedì 22, al mattino, il 
Liceo Stampacchia incontrerà l’autore 
in un dibattito su Linguaggi dell’amore, 
dipendenza affettiva e prevenzione alla 
violenza. Nel pomeriggio del 22 maggio 
Maggi sarà all’Istituto comprensivo di 
Miggiano, prima nella sede principale e 

poi a Montesano Salentino, per un in-
contro con i genitori dal titolo Educazione 
emozionale in Famiglia.  Altri  appunta-
menti con gli Istituti scolastici: venerdì 
23 maggio al mattino presso il compren-
sivo Tricase - Via Apulia con l’intervento 
per tutti i ragazzi dal titolo Schermi vio-
lenti.  Ultimo appuntamento, sabato 24 
nel corso della mattinata, con l’Istituto 
comprensivo G. Pascoli, sempre a Tricase, 
con due interventi: Generazione App - 
Contrastare il bullismo ed il cyberbulli-

smo. Marco Maggi, consulente educativo, 
è formatore del Metodo Gordon per docenti, 
genitori e operatori socio-sanitari. Da 
circa 25 anni prevalentemente realizza 
attività formative di promozione nelle 
scuole di ogni ordine e grado. È coordi-
natore di progetti di prevenzione per 
alcuni comuni e agenzie educative, nonché 
autore di varie pubblicazioni sul tema del 
disagio giovanile e di manuali operativi 
sul bullismo, affettività e sessualità, lutto 
ed educazione socio-affettiva. 

L’inaugurazione si è tenuta il 9 maggio 
scorso, un giorno di festa per i clienti, i 
collaboratori, i soci del supermercato ed 
i rappresentanti Despar, che hanno cele-

brato la novità entusiasti e fiduciosi della nuova av-
ventura. 
Una miriade di palloncini tricolore ha accolto i 
clienti che si sono recati a fare la spesa ed i passanti 
che hanno voluto partecipare alla festa. 
Così il responsabile del centro, Antonio: «In un con-
testo storico di certo non facile come quello che stiamo 
vivendo, aprire un’attività e conservarla nel tempo è 
un’impresa ardua ma, noi contiamo sulla fiducia che i 
nostri clienti ci hanno sempre riservato e sulla profes-
sionalità dei nostri dipendenti. Noi soci ringraziamo 
tutti coloro che hanno partecipato a questo evento». 

Tricase: il Super Day 
diventa Eurospar

Marco Maggi a Tricase, Miggiano e Montesano
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Andrano: Musarò per il bis, Panico la novità Bagnolo: comunque 
vada sarà una leiUNIONE POPOLARE

Candidato  
sindaco 
Salvatore 
Musarò

BAGNOLO NEL CUORE

SVOLTA PROGRESSISTA

BAGNOLO AL CENTRO

Candidato  
sindaco 

Alessandro  
Panico

Come era già noto 
da tempo corre per 
continuare ad in-
dossare la fascia di 

sindaco l’uscente Salvatore 
Musarò. Fino all’ultimo non vi 
erano certezze, invece, sull’altro 
candidato. Alla fine quella che 
potremmo definire l’area di cen-
trosinistra ha scelto Alessandro 
Panico, vicino all’ex sindaco 
Mario Accoto. La gestazione, a 
quanto trapela, è stata compli-
cata ed avrebbe anche lasciato 
strascichi. Come confermerebbe 
l’assenza dalla lista del gruppo 
storico della sinistra locale.

Candidata 
sindaca 
Sonia Mariano

Candidata  
sindaca 

Irene Chilla

Un certezza già 
c’è: comunque 
vada a finire il 
paese avrà ancora 

una prima cittadina. La scelta 
sarà tra l’uscente Irene Chil-
la, 43 anni, insegnante,  a 
capo di Bagnolo al Centro, e 
una vecchia conoscenza: So-
nia Mariano, 54 anni fun-
zionario pubblico, già sindaco 
per tre mandati e vice sindaca 
uscente. Mariano guiderà la 
lista Bagnolo nel Cuore.

Antonio (Tony) Accogli 

Valerio Accogli 

Donato Accoto 

Domenico (Mimmo) Balestra  

Fernando detto Nando Elia 

Isabella Guido 

Maria Grazia Nuzzo  

Pasquale (Lino) Panico  

Francesca Pappaccogli 

Alfredo Retucci 

Gianluca Rizzo 

Rocco Surano

Maria Luce (Mary) Congedo  

Immacolata Coluccia 

Valerio Giorgiani  

Emilio Micocci 

Luigi Moscatello  

Cesario (Cesarino) Musarò 

Mariangela Pellegrino 

Antonio Rizzo  

Giuseppe (Segretario) Rizzo (1955) 
Giuseppe (Pisco) Rizzo (1968)  

Susanna Rizzo  

Michele Urso

Fernando Baldassarre  

Luciana Conte  

Matteo Cutazzo  

Stefano De Luca  

Emanuel Guido  

Graziano Nocita  

Antonio Salvatore  

Luca Stefanizzi  

Giuseppe Terrazzano  

Annalisa Toma 

Giorgio Baldassarre 

Ilaria Caracuta  

Marco Coluccia  

Salvatore Donno  

Giuseppe Papaleo  

Angelo Pedone 

Noemi Pitardi 

Gabriele Preite 

Francesca Rollo 

Marco Setta

A Sternatia questa volta sarà battaglia vera 

Candidato  
sindaco 
Gabriele 
Candito

Candidato  
sindaco 

Giuliano Villani

UNITI CON NOI PER STERNATIA SCEGLIAMO STERNATIAQuesta volta a Ster-
natia ci sarà una 
competizione vera, 
a differenza di cin-

que anni fa, quando quella di 
Massimo Manera era l’unica 
lista in lizza. Si contenderanno 
la fascia tricolore Gabriele 
Candito, candidato sindaco di 
Uniti per Sternatia e Giuliano 
Villani, prescelto per la lista 
ScegliAmo Sternatia.  
Tra gli argomenti in ballo in 
campagna elettorale uno dei 
più dibattuti, a giudicare dalle 
premesse, sarà quello del recu-
pero del centro storico.

Valentina Chiriacò 

Giuseppe Ciancia 

Stefano Esposito 

Giuseppe Farì 

Luigi Giannone 

Antonio Latino 

Marta Martina 

Alessandro Ricchiuto 

Giuseppe Russo 

Lucia Villani

Massimo Candito 

Luigi Delos  

Luigi Marti 

Tommaso Montinaro  

Mirko Sambati 

Massimiliano Matteo 

Maurizio Villani 

Elisa Stomeo 

Flavia Forti 

Virgilia Villani

committente responsabile: il canadidato
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Corsano: Raona ci riprova. Riso e Russo gli sfidanti
CORSANO FUTURA CORSANO RINASCE Sono tre i candidati ad 

indossare la fascia trico-
lore per i prossimi 5 anni 
a Corsano. L’uscente Bia-

gio Raona, ovviamente, vuole por-
tare a termine l’attività avviata nel 
mandato in scadenza e resta a capo 
della lista Corsano Futura, che fa 
sintesi del gruppo di maggioranza.  
A capo della lista Corsano Rinasce, 
invece, Gianfranco Riso,  reduce da 
cinque anni sui banchi dell’opposi-
zione.  
In lizza anche l’immarcescibile Luigi 
Russo, sempre presente nelle com-
petizioni elettorali con la “sua” Al-
ternativa Proletaria.

Francesco Caracciolo  

Cosimo Bello  

Luciana Biasco  

Eva Carbone 

Luigi Casciaro 

Fabrizio Chiarello 

Luigi Chiarello 

Enza De Francesco 

Biagio Mariano 

Giuseppe Martella 

Antonio Orlando 

Paola Orlando

ALTERNATIVA PROLETARIA

Pietro Casciaro  

Salvatore Annesi  

Biagio Chiarello  

Antonio Bleve  

Grazia Bleve  

Giovanni Cipriano  

Anna Maria Dell’Abate  

Biagio Licchetta  

Ivan Martella  

Chiara Tessarolo  

Graziella Tornese  

Donato Zaccaria

Biagio Martella  

Stefano Bisanti  

Salvatore (Salvo) Bleve  

Luigia (Gina) Casciaro 

Eleonora Chiarello  

Grazia Chiarello 

Luciana Chiarello 

Francesco (Gianfranco) Longo 

Maurizio Ruberti 

Alessio Ruggieri 

Daniele Russo 

Ilaria Russo

Minervino: due ex assessori contro il sindaco uscente
IL CUORE DI MINERVA IDENTITÀ E FUTUROL’uscente Ettore Carop-

po si ripresenta agli 
elettori Minervino di 
Lecce, Cocumola e Spec-

chia Gallone con la lista Il Cuore 
di Minerva e punta al suo quinto 
mandato da primo cittadino.Dovrà 
vedersela con l’ex assessore all’am-
biente Fredy Cursano, candidato 
sindaco della lista Identità e Futuro, 
e con una lunga esperienza politico 
amministrativa. Antonio Marte, 
geologo libero professionista e già 
assessore, è, invece, a capo della 
lista Noi Costruiamo il Futuro. 
Sono in totale 35 i candidati al con-
siglio comunale.

Maria Antonio Amato 

Maria Antonietta Cagnazzo 

Biagio Civilla 

Sandra Cosi 

Fernanda De Benedittis 

Alessandro Galati 

Anna Barbara Lanzilao 

Massimo Palma 

Lorenzo Rizzello 

Antonio Santo 

Santo Santoro 

Rossano Urso 

NOI COSTRUIAMO IL FUTURO

Elvira Corvaglia 

Antonella Destro 

Vincenzo Gioacchino Foscarini 

Marco Pezzulla 

Matteo Rizzello 

Grazia Maggio 

Nicola Guglielmo 

Roberto Pagliara 

Stefania Foscarini 

Marco Panico 

Claudia Lazzari 

Flavio Pezzulla

Marco Francesco Accoto 

Giorgio Bandello 

Mauro Baccaro 

Claudia D’Amuri 

Daniele Merico 

Patrizia Pezzulla 

Donato Giuseppe Quintana 

Mario Rizzello 

Gaia Rizzi 

Luciano Schiattino 

Salvatore (Fiore) Sequino

Candidato  
sindaco 
Biagio  
Raona

Candidato  
sindaco 
Fredy Cursano

Candidato  
sindaco 
Luigi  
Russo

Candidato  
sindaco 

Gianfranco 
Riso

Candidato  
sindaco 

Ettore Caroppo

Candidato  
sindaco 

Antonio Marte
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Supersano: doppia sfida al sindaco uscente 
IO SCELGO SUPERSANO VIVIAMO SUPERSANO Corsa a tre per la pol-

trona di sindaco a Su-
persano.  
Bruno Corrado si pre-

senta per la terza volta agli elet-
tori: il primo cittadino uscente è il 
candidato sindaco della lista 
Obiettivo Supersano 3.0. 
Sono alla loro prima corsa per la 
fascia tricolore invece i due sfi-
danti. 
Marco Antonazzo è il candidato 
prescelto per la lista Io Scelgo Su-
persano. 
Bruno Contini è il candidato sin-
daco della lista Viviamo Super-
sano. 

Alessandra Carrozzo 

Massimo Casto 

Stefania Cossa 

Silvia De Vitis 

Giorgio Galati 

Mauro Gravante  

Simona Macrì 

Luigi Maglie 

Angelo Marini 

Andrea Tarsilla 

Michele Valentini 

Maria Vita Villani

OBIETTIVO SUPERSANO 3.0

Lucia Brocca  

Alessandro Cavallo 

Luigi Cocco 

Alessandra Deodati 

Chiara Malerba 

Telemaco Melcore 

Paolo Antonio Negro 

Sandro Negro 

Giuseppe Palese 

Antonio Rillo 

Mauro Vincenti 

Andrea Zezza 

Danilo Beltrante  

Daniela Esposito  

Pietro Esposito 

Anna Giurgola 

Angelo Maglie 

Alberto Marzo Maggio  

Luciana Negro 

Sabina Preite 

Mafalda Rizzo 

Giuseppe Stefanelli 

Angela Valentini 

Michele Vizzino

Candidato  
sindaco 
Marco 
Antonazzo

Candidato  
sindaco 
Bruno  
Corrado

Candidato  
sindaco 

Bruno  
Contini

A Morciano di Leuca e Giuggianello il sindaco uscente corre da solo
AVANTI UNITI PER MORCIANO 4.0

Candidato  
sindaco 
Lorenzo 
Ricchiuti

Strada 
spianata per 
Lorenzo 
Ricchiuti a 

Morciano di Leuca. Il 
primo cittadino uscente, 
candidato per la lista 
Avanti Uniti per 
Morciano 4.0, avrà 
l’unica preoccupazione di 
raggiungere il quorum 
per indossare per altri 
cinque anni la fascia 
tricolore.  
Stesso discorso a 
Giuggianello per Luca 
Benegiamo anche lui 

senza rivali con la sua  
lista Senso Civico +  
 
Ricordiamo che la legge 
prevede che siano eletti 
tutti i candidati 
consiglieri compresi 
nell’unica lista ammessa 
e il candidato sindaco 
collegato purché la lista 
stessa abbia riportato un 
numero di voti validi non 
inferiore al 50 per cento 
dei votanti e il numero 
dei votanti non sia stato 
inferiore al 40 per cento 
degli elettori iscritti nelle 

liste elettorali del 
comune.  
Ai fini del calcolo del 
suddetto quorum per la 
determinazione del 
numero degli elettori 
iscritti nelle liste 
elettorali del comune 
non si tiene conto degli 
elettori iscritti 
all’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero 
(AIRE) che non 
esercitano il diritto di 
voto.

Walter Colella  

Diego Gabriele Coppola  

Rosa Cosi  

Francesco Antonio Costantini  

Paolo De Giorgi  

Maria Cristina Gaitanaru  

Arturo Pepe  

Gabriella Renna 

Sofia Renna 

Ombretta Renzo 

Francesco Volpe 

Carmen Zichella

SENSO CIVICO +

Candidato  
sindaco 

Luca 
Benegiamo

Matteo De Fabrizio  

Ester De Giuseppe 

Alberto Gigante 

Serena Gigante 

Aurora Marsilio 

Marco Perfetto 

Gianfranco Pesino 

Martina Resta 

Caterina Schito 

Giuseppe Vergari 
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Martignano tra Luigino Sergio ed Orazio Corianò 

Miggiano: Marzano contro Sperti, la rinvincita

Muro Leccese: Lubelli 
e Donno, amici maiMARTIGNANO FUTURA

Candidato  
sindaco 
Orazio Antonio 
Corianò

MURO CITTÀ FUTURA

INSIEME PER CRESCERE

UNITI PER MURO

Candidato  
sindaco 
Luigino  
Sergio

Candidato  
sindaco 
Santo 
Marzano

Candidato  
sindaco 
Michele 

Sperti

Dichiarata 
conclusa 
l’esperienza da 
primo cittadino di 

Luciano Aprile, gli elettori di 
Martignano dovranno 
scegliere tra due candidati: 
Luigino Sergio, politico di 
lungo corso, già primo 
cittadino e indicato dal 
gruppo locale del Partito 
Democratico, è a capo della 
lista Insieme per Crescere; 
Antonio Orazio Corianò, 
capogruppo dell’opposizione 
uscente, invece, è il candidato  
sindaco di Martignano Futura.

Candidata 
sindaca 
Laura 
Lubelli

Candidato  
sindaco 
Antonio  

Lorenzo Donno
Amici mai questo è 
certo. Tra i candi-
dati la sfida è totale. 
Da qualche giorno 

si è aperto il processo per una 
presunta minaccia del sindaco 
alla consigliera di minoranza. 
I due ora si troveranno di 
fronte per la carica di primo 
cittadino. Antonio Lorenzo 
Donno, 51 anni commercia-
lista è a capo di Uniti per 
Muro; Laura Lubelli, 33 anni, 
insegnante, è la candidata di 
Muro Città Futura.

MIGGIANO TUTTA UNITI PER MIGGIANOStessa sfida di cinque 
anni fa a Miggiano 
per conquistare la fa-
scia tricolore.  

L’uscente Michele Sperti, 46 
anni, avvocato e insegnante, 
vice presidente vicario di Anci 
Puglia, è nuovamente il candi-
dato di Uniti per Miggiano e 
punta alla conferma per dare 
continuità al lavoro avviato. 
Cerca invece il colpo di mano, 
solo sfiorato nel 2019, Mar-
zano, 60 anni, insegnante e ca-
pogruppo dell’opposizione 
uscente a capo della lista Mig-
giano tutta.

Caterina Bray 

Ivan Candelieri 

Maurizio Carcagnì 

Carla Catalano 

Simona Corianò 

Lea Martano 

Antonio Giuseppe Milanese 

Apollonio Giannone 

Giuseppe (Pino) Rosato 

Giovanni (Gianni) Rizzo

Donato Carbone 

Emanuele Carbone 

Ilaria Carbone 

Silvana Carbone 

Alfredo De Pascalis 

Gennaro Di Lollo 

Rocco Longo 

Luigi Lisi 

Carmine Martella 

Alberto Solda 

Pasquale Solda 

Emilio Valente

Salvatore Annesi 

Giuseppe Barbieri 

Paolo Cacciatore  

Simona Maria Carbone  

Stefano Cosi 

Gianluigi Giannelli  

Marco Lisi  

Angelo Mancarella 

Maria Antonietta Mancarella 

Luciana Mangino  

Mario Michele Orsi 

Antonio Surano

Luciano Aprile  

Melissa Carcagnì  

Simone De Riccardis  

Davide Greco 

Manuele Greco  

Claudia Guido 

Laura Martina  

Eleonora Rosato 

Roberta Rosato 

Vincenzo (Enzo) Rosato

Antonio Benegiamo 

Giovanni Antonio Bonavoglia  

Antonio Carluccio  

Antonio (Tonino) De Pascali 

Valentina Maria Grande 

Stefano Lanzilotto 

Salvatore Maggiulli 

Patrizia Miggiano  

Francesco Negro 

Dora Patella 

Sara Spano 

Giovanni Nicola (Nino) Toma

PierLuca Calò 

Fernando Cancelli 

Daniele Carluccio 

Marco Chiri 

Alessio Degabrieli 

Chiara De Paola 

Paola De Pascali 

Salvatore (Totò) De Pascali 

Maurizio Manzi 

Rita Patrizia Mariano 

Walter Massafra 

Ilaria Vizzino

committente responsabile: il canadidato
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Neviano: in attesa 
dell’Appello...

INSIEME PER NEVIANO

SEMPRE CON VOI

Candidato 
sindaco 
Giuseppe  
Antonio Mighali

Candidata  
sindaca 
Silvana  
Cafaro

Elezioni in questo 
turno anche a Ne-
viano, paese com-
missariato per 

infiltrazioni mafiose.   Sil-
vana Cafaro (in attesa del-
l’appello dopo il ricorso al 
provvedimento di incandida-
bilità in primo grado non ese-
cutivo), è la candidata della 
lista Sempre con voi . Pinuc-
cio Mighali (Pd), è a capo di 
Insieme per Neviano, che 
raccoglie le diverse anime po-
litiche in antitesi alla Cafaro.

Luca Cascione 

Stefano Giaracuni 

Massimo Giustizieri 

Marta Gloria 

Alessandro Carmelo Manco 

Antonio Mastore 

Giada Assunta Pellegrino 

Luigi Minerba 

Emanuele Minisgallo 

Fabio Ramundo 

Michele Tundo 

Andrea Zappi

Natascia Cazzato 

Antonio Salvatore Costantini 

Mario Giulio Cesare Fonte 

Salvatore Iasi 

Marica Miceli 

Adriano Napoli 

Raffaello Mattia Pasca 

Cosimo Pellegrino 

Alessandra Scialpi 

Annachiara Tundo 

Alessio Vantaggiato 

Antonio Volpini

Palmariggi: esperienza o novità?

Parabita: il ritorno di Cacciapaglia che sfida Prete

PALMARIGGI È ORA

Candidato  
sindaco 
Luigi Bello

PALMARIGGI IN COMUNE

Candidato  
sindaco 

Franco Zezza

Candidato  
sindaco 
Alfredo 
Cacciapaglia

Candidato  
sindaco 
Stefano 

Prete

Franco Zezza, 60 
anni, agronomo, se 
presenta per il terzo 
mandato. È il candi-

dato della lista Palmariggi in 
comune, lavoro, partecipazione 
e famiglia. Nel programma: 
transizione ambientale ed ener-
getica, partecipazione demo-
cratica, dialogo e ascolto. 
Lo sfidante è la “novità” Luigi 
Bello, 54 anni, insegnante di 
enogastronomia e laureato in 
economia, senza “precedenti” in 
politica. La sua lista, Palmariggi 
è ora, punta su agricoltura e 
turismo ecosostenibile.

PERSONE E PROGRESSO AGORÀ - IDEE IN COMUNENonostante le dichia-
razioni pubbliche che 
annunciavano la sua 
fuoriuscita dall’atti-

vità politica (era il 2018 e il co-
mune fu sciolto per infiltrazioni 
mafiose), alla fine Alfredo Cac-
ciapaglia sarà della partita. An-
che perché dichiarato “candi-
dabile” dalla Cassazione: è il 
candidato sindaco della lista 
Persone e Progresso. 
Dall’altra parte, l’uscente Ste-
fano Prete che, con l’appoggio 
di Pd e M5S ed a capo della 
lista Agorà - Idee in Comune, 
chiede agli elettori la conferma. 

Marco Cazzetta 

Donato Cazzetta 

Paolo Fontò 

Emanuela De Pascalis 

Christian Pellegrino 

Katia Cazzetta 

Maria Antonietta De Pascalis 

Ada Monfregola 

Elizabeth Cillo 

Tonino De Iaco

Giovanna Cataldi 

Sonia Cataldo 

Biagio Coi 

Mattia Fasano 

Silvia Giaffreda 

Francesca Giannelli 

Gianluigi Grasso 

Antonio Leopizzi 

Pierluigi Leopizzi 

Giuseppe Provenzano 

Antonio Ria 

Sebastiano Solidoro

Antonio Barone 

Vincenzo Caggiula 

Gianni Giaffreda 

Nadia Legittimo 

Francesca Leopizzi 

Michele Maggio 

Adriano Merico 

Antonio Nicoletti 

Gaetano Panese 

Irene Russo 

Elisa Seclì 

Francesco Solidoro

Roberto Palma 

Santo Castelluzzo 

Gerardo Pellegrino 

Sonia Miggiano 

Cesare Toma 

Enrico Gabrieli 

Dario Gnai 

Addolorata Cocciolo 

Luigi Panico 

Stefano Cesario Baccaro
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Soleto: Gabriele Miceli sfida Graziano Vantaggiato Surano: in due  
per il dopo Puce SOLETO SI PUÒ

Candidato  
sindaco 
Gabriele  
Miceli

CAMBIAMO SURANO

PER SOLETO

MPEGNO COMUNE SURANO

Candidato  
sindaco 

Graziano 
Vantaggiato

A caccia del terzo 
mandato il sindaco 
uscente Graziano 
Vantaggiato, forte 

dei «risultati raggiunti» e 
dell’aver convinto l’ex rivale 
Remo Cagnazzo a passare 
dalla sua parte. Vantaggiato è 
il candidato della lista Per 
Soleto. A capo della lista, 
Soleto si Può, il suo avversario 
alla corsa di primo cittadino, 
Gabriele Miceli, ha già 
annunciato di voler portare 
aria nuova ad «una città 
stanca, priva di contenuti e 
identità».

Candidato 
sindaco 
Francesco 
Rizzo

Candidato  
sindaco 
Angelo  
Galati

Annunciato il for-
feit del sindaco 
uscente Salvatore 
Puce, si era paven-

tata la possibilità di una sola 
lista in gara, Impegno Co-
mune Surano, con il dipen-
dente comunale Angelo 
Galati candidato sindaco. 
Alla fine, invece, i candidati 
sono due. A dare battaglia a 
Galati sarà Francesco Rizzo, 
avvocato e consigliere comu-
nale uscente, a capo di Cam-
biAmo Surano. 

Simone Ancora 

Gianluca Antonaci 

Pina Chirco 

Erika Congedo 

Fabio D’Amico 

Felice Dolce 

Gabriele Mangione 

Giorgia Marra 

Enza Miceli 

Gigi Palmisano 

Francesca De Pascalis

Davide Cafaro 

Remo Cagnazzo 

Marco Durante 

Gabriele Gervasi 

Melissa Maniglio 

Dori Mengoli  

Lucia Ramundo 

Leonarda Romano 

Vincenzo Russo 

Luigi Serra 

Leonardo Stanca 

Simona Vergine

Rocco Alba  

Pietro Attilio Galati 

Tiziano Pisino 

Domenica Claudia Musci 

Giuseppe Giuliano Galati 

Katia Rizzo  

Elena Pezzuto 

Anna Sabato  

Antonio Galati 

Salvatore Rizzo

Sara Delle Side 

Daniele Fino  

Rocco Fino 

Pietro Galati 

Oscar Orofino  

Marta Paiano  

Rocco Rizzo  

Vito Luigi Rizzo 

Michele Sabato 

Antonio Vadruccio

Botrugno: Stefanelli è la sfidante di Macculi 
UNITI PER BOTRUGNO

Candidato  
sindaco 
Silvano 
Macculi

INSIEME PER CAMBIARE

Candidata  
sindaca 

Gabriella 
Stefanelli

Silvano Macculi, 
sindaco uscente e 
già assessore pro-
vinciale, corre per il 

quarto mandato, il secondo 
consecutivo. Macculi guida la 
lista Uniti per Botrugno e mira 
a portare a termine le attività 
avviate. Dovrà vedersela con 
Gabriella Stefanelli, l’archi-
tetto a capo della lista Insieme 
per Cambiare Botrugno. La 
candidata ha dichiarato di cre-
dere «fermamente che ogni cam-
biamento, se lo vogliamo, ri-
chiede coraggio, determinazione, 
competenza e perseveranza». 

Antonio Mariano  

Lucio Negro  

Stefania Bello  

Antonio Carlo Nicolardi 

Massimo Santese 

Luciana Longo 

Marco Longo 

Giovanni Maggio 

Gerardo Manzo 

Simone Stefanelli

Maria Simona Schiattino 

Donatella Biasco 

Francesca Vergari 

Lucio Negro 

Claudio Leuzzi 

Alessandro Palma 

Amedeo Coladomenico 

Simone Puce 

Walter Renna 

Alessandro Manzo

PUBBLICITÀ ELETTORALE - committente responsabile: il canadidato
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Tiggiano: la novità 
Martella sfida Cazzato 

LIBERAMENTE TIGGIANO

TIGGIANO AL CENTRO

Candidata 
sindaca 
Silvia 
Martella

Candidato  
sindaco 

Giacomo  
Cazzato

Chiede un nuovo 
mandato Giacomo 
Cazzato, candidato 
per  Tiggiano al 

Centro. Il gruppo che fa rife-
rimento al consigliere pro-
vinciale Ippazio Antonio Mor-
ciano vuole dare continuità 
alle attività già avviate. La 
sfidante è Silvia Martella, 
alla sua prima candidatura. 
È la prescelta di Liberamente 
Tiggiano, gruppo sostenuto 
anche da Tina De Francesco, 
presente anche in lista.

Fabio De Francesco 

Laura Marra 

Maria Antonietta Martella  

Ippazio Antonio Morciano 

Giuseppe Negro 

Antonella Nuccio 

Crhristian Ricchiuto 

Maria Lucia (Marilù) Ricchiuto 

Gianvito Rizzini 

Marco Rizzo

Gabriele Aretano 

Chiara Balducci  

Tina De Francesco 

Federica Fortiguerra 

Gabriele Marchetti 

Lucia Marzo 

Francesco Melcarne 

Alessandro Musio 

Cosimino Protopapa 

Stefano Serafino

Tuglie: Lorenzo Longo del M5S contro Silvia Romano

Zollino di Tutti o Futura?

VIVIAMO TUGLIE

Candidato  
sindaco 
Lorenzo Longo

16

INSIEME PER TUGLIE

Candidata  
sindaca 

Silvia Romano

Candidato  
sindaco 
Edoardo Calò

Candidato  
sindaco 

Paolo Catalano

Silva Romano, 
avvocata, 47 anni, 
assessore uscente 
e vice sindaco per 

due legislature, è la candidata 
di Insieme per Tuglie, civica 
inquadrabile nell’area di 
centrodestra in continuità con 
l’amministrazione uscente. 
Dovrà vedersela con Lorenzo 
Longo, 29 anni, referente 
Giovani, del Gruppo 
territoriale del Movimento 5 
Stelle “Serre Salentine”, che ha 
radunato le forze di 
opposizione nella lista 
Viviamo Tuglie.

ZOLLINO DI TUTTI ZOLLINO FUTURAIl sindaco uscente 
Edoardo Calò 
chiede agli elettori 
di poter continuare 

ad indossare la fascia tricolore. 
È a capo della Zollino di Tutti e 
si ricandida «dopo il lavoro 
fatto: la realizzazione di una 
Casa di comunità, la realizza-
zione dell’Asilo nido comunale, il 
basolato». Il suo sfidante è 
Paolo Catalano, alla guida di 
Zollino Futura. Catalano vuole 
«ridare il Centro polivalente agli 
anziani del paese, come da volere 
del donatore» e promuove il 
«dialogo».

Paola Barbaro 

Andrea De Salve 

Martina Episcopo  

Maria Falco Marzanofria  

Fabrizio Imperiale  

Caterina Leo Orchidea 

Mariangela Marrella  

Giuseppe Fernando Nocera 

Fortunato Pazienza 

Isabella Petruzzi 

Eleonora Primiceri 

Rosario Tedesco

Pierpaolo Calò 

Franco Caputo 

Eliana Castellano 

Salvatore Gaetani 

Donato Gemma 

Giovanni Gemma 

Veronica Gemma  

Annalisa Giovinazzo 

Lucia Zacheo

Daniela Cainero  

Raffaella Castellano  

Daniele Coricciati  

Mauro Gaetani 

Pasquale Gemma  

Viviana Gennaro  

Francesco Ferente 

Alessandro Pellegrino  

Paolo Pellegrino 

Gloria Verri

Chiara Boellis 

Gabriella Bolognese 

Filippo Calò  

Francesca Erroi 

Antonio Gabellone  

Alessandro Greco  

Luca Guido 

Francesca Pastore  

Alberto Pisanello 

Giulia Romano 

Francesca Solida 

Massimo Stamerra
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Carpignano: Antonazzo prova a spodestare Caputo

Candidata  
sindaca 
Lucia 
Antonazzo

Candidato  
sindaco 

Mario Bruno 
Caputo

PROGETTO DEMOCRATICO LIBERTÀ E DEMOCRAZIAGli elettori di Car-
pignano Salentino 
e Serrano saranno 
chiamati a sce-

gliere tra l’uscente Mario 
Bruno Caputo e Lucia Anto-
nazzo.  
Caputo, 52 anni, avvocato, è il 
candidato sindaco della lista 
Libertà e Democrazia e cor-
rerà per il secondo mandato.  
L’opposizione uscente, rappre-
sentata dalla lista Progetto 
Democratico, ha invece fatto 
sintesi sulla ex consigliera An-
tonazzo, di professione inse-
gnante.

Daniele Alfiere 

Luca Blasi 

Salvatore Cancelli  

Eleonora Carrisi 

Martino Colaci 

Diego Coluccia 

Ivan D’Autilia 

Francesca De Blasi  

Santo Fiorillo 

Roberto Mangia 

Federica Petrachi 

Tommasa Russo

Giuseppe Antonazzo 

Federico Bianco 

Mario Bruno Calò 

Daniela Carrozzo 

Fabrizio Catalano 

Anna D’Amico 

Vincenzo Decimo  

Paola Esposito 

Maria Lucia Lanzilotto 

Davide Marrocco 

Antonio Montinaro 

Salvatore Rizzello 

Cursi: Santoro tra Melcore ed il terzo mandato
INSIEME PER CURSI

Candidato  
sindaco 
Antonio 
Melcore

PROGETTO CURSI

Candidato  
sindaco 
William 
Santoro

Corre per il terzo 
mandato il 
sindaco uscente 
Antonio 

Melcore, 55 anni, funzionario 
pubblico: è il candidato 
sindaco della lista Insieme 
per Cursi. 
Dovrà vedersela con William 
Santoro, 37 anni, 
imprenditore nel settore 
turistico. Santoro, alla sua 
prima volta come candidato 
sindaco, è a capo della lista 
Progetto Cursi, civica 
inquadrabile nell’area di 
centrodestra. 

Valeria Canana 

Emanuela Chilla 

Samanta Donno 

Giovanni Epifani 

Daniele Rocco Lanzilotto 

Luigi Lanzilotto 

Antonio Macrì 

Immacolata (Tina) Martes 

Annunziata (Nunzia) Mele 

Giorgio Pasca 

Rebecca Santoro 

Andrea Toma

Davide Baglivo 

Angelo Baldassarre 

Daniela D’Autilia 

Giovanni De Giorgi 

Francesco Lanciano 

Giuseppe Losurdo 

Elisa Mele 

Luigi Pellegrino 

Maurizio Romano 

Antonella Sansò 

Erika Sergi 

Giacomo Zezza

Un gruppo di giovani di San Cassiano è risul-
tato vincitore del Corpo Europeo di Solida-
rietà, con il progetto “Europa, Solidarietà e 
Costituzione”, che finanzierà con oltre 

10mila euro eventi e iniziative per i giovani del terri-
torio. Il programma si inserisce nelle fonti di finanzia-
mento europeo per progetti di volontariato e solidarietà 
di giovani under 35 e associazioni giovanili.  
Il gruppo giovanile “San Cassiano 2030” realizzerà ini-
ziative destinate a tutta la cittadinanza, con un ruolo da 
protagonisti per i più giovani. «Siamo davvero felici di 
poter dare il nostro contributo e di realizzare idee innova-
tive per il nostro paese, dove siamo nate e cresciute. Il pro-
getto è davvero aperto a tutti e ognuno potrà partecipare 
con le proprie passioni e competenze» affermano Luisa 
Corrado, Alessia Catamo, Marialuisa Marra, Francesca 
Merico e Meriam Mohmal, componenti del gruppo vin-
citore San Cassiano 2030. Il progetto mira a potenziare 
la partecipazione dei giovani alla vita pubblica, sociale 
e associativa all’interno del territorio locale e la cono-
scenza dei valori costituzionali ed europei tramite 
eventi e iniziative coinvolgenti come un’Institutional 
Visit al Parlamento Europeo, la giornata della gioventù, 
realizzazione di murales, incontri formativi su violenza 
di genere ed empowerment femminile. «Sono orgoglioso 
di essere parte di questo percorso», continua il tutor del 
progetto Salvatore Ciriolo, giovane imprenditore e con-
sulente politico al Parlamento Europeo, «sono certo sarà 
un’opportunità per i giovani e per tutti i cittadini, per co-
struire insieme il futuro della nostra bellissima terra».

SAN CASSIANO, IL CORPO 
EUROPEO DI SOLIDARIETÀ

PUBBLICITÀ ELETTORALE
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Della prossima festa ne ab-
biamo parlato con Rocco 
Scorrano, presidente del Co-
mitato Feste Patronali di 

Casarano. 
Da quanti anni viene venerato il santo e 
da quanto si tiene la Festa? 
«Il culto per san Giovanni Elemosiniere ri-
sale al 1700. Prima ancora, secondo alcune 
tracce storiche, era venerato Sant’Antonio». 
Come vivono i Casaranesi la Festa del 
Santo patrono? 
«E’ la festa più importante dell’anno, la più 
sentita, la vivono con entusiasmo e devo-
zione: d’altronde è il nostro Santo patrono 
per scelta e questo rincara la dose dell’en-
tusiasmo».  
Il comitato quanto tempo lavora per rea-
lizzare questa che è tra le più importanti 
feste di Casarano e del Salento? 
«Dopo un’attenta analisi di quella che è 
stata la festa appena trascorsa, 7-8 mesi 
prima iniziamo a delineare e programmare 
quale sarà la festa che ci apprestiamo a 
mettere in scena. Questo è il tempo neces-
sario per allestire tutto quello che i casara-
nesi godranno nei prossimi giorni».   
Chi è il Presidente ed in quanti siete nel 
Comitato, oltre al parroco? 
«Siamo venti persone in totale, persone 
semplici, concrete e devote al Santo; citta-
dini che hanno a cuore di organizzare la 
festa. Il parroco, don Totò Tundo è il pre-
sidente, ed io, Rocco Scorrano, il delegato 
che tiene le fila, insieme agli altri, dell’orga-
nizzazione della festa. Grazie al contributo 
di tutti si realizza ogni anno una bella ma-
nifestazione.».  
Come vi dividete di solito i compiti? Che 
dispendio di forze e di denaro occorre per 

realizzare una festa del genere?  
«Come in ogni famiglia, anche il nostro co-
mitato si divide i compiti: ci sono due, tre 
persone che vanno in giro a cercare gli 
sponsor con i quali produciamo un libricino 
che racconta l’evento; c’è chi si occupa della 
questua cittadina, passare cioè casa per 
casa per raccogliere l’obolo dei casaranesi 
che servirà a realizzare la festa; chi si oc-
cupa di contattare le aziende, le luminarie, 
la musica, i gruppi musicali (quest’anno 
avremo l’onore di ospitare Valentina Per-
sia e  Le Vibrazioni), e poi c’è il cassiere, la 
segretaria, ecc.».  
L’associazione dei commercianti vi aiuta? 
È presente nel comitato?  
«L’associazione formalmente non è presente 
nel comitato, ma singolarmente ogni com-
merciante ci aiuta economicamente, parte-

cipando con un contributo libero, oppure 
con una sponsorizzazione che pubblichiamo 
sul libro citato poc’anzi».  
Quale sarà la novità o la sorpresa di 
quest’anno? 
«La festa è sempre una sorpresa ed una 
gioia: già organizzarla, ritrovarsi insieme, 
lavorare alacremente per uno scopo co-
mune, spendersi per la propria città, viverla 
minuto per minuto è una grande soddisfa-
zione. È bello partecipare e viverla, poter 
dire a fine festa, anche quest’anno ce l’ab-
biamo fatta ed abbiamo messo insieme una 
serie di belle novità che vi invitiamo a venire 
a vedere».  

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 
 

I solenni festeggiamenti sono 
iniziati l’11 maggio con l’ini-
zio del solenne Settenario di 
preparazione, in Chiesa 

madre, dove saranno esposti i due simu-
lacri.  
Sabato 18 maggio, si succederanno Sante 
Messe in Chiesa madre, in particolare ver-
ranno benedetti i cosiddetti “panitted-
dhri” di San Giovanni, piccoli panetti 
poco più grandi di un bottone che, se-
condo a tradizione, hanno il potere di al-
lontanare maltempi e temporali.  
Un’altra cerimonia, inserita nelle Messe, 
è l’unzione degli infermi per chi volesse 
farla.  
Alle 19 ci sarà la solenne concelebrazione 
officiata da tutti i parroci e sacerdoti della 
città.  
Dopo la messa, la tradizionale proces-
sione con i simulacri dei Santi Patroni ac-
compagnata da tutte le confraternite e 
associazioni religiose e laicali della città.  

Quando il corteo sarà giunto nuovamente 
sul dal sagrato della Chiesa dell’Annun-
ziata, sarà impartita la solenne benedi-
zione alla città con la reliquia.   
Spazio poi al cabaret con lo spettacolo 
dell’esuberante Valentina Persia, comica 
e barzellettiera abruzzese, protagonista 
anche dell’ultima edizione Only Fun sul 
Nove. Nel corso della giornata presterà 
servizio il Concerto Bandistico Città di 
Taviano.  
Domenica 19, di mattina presto, gli spazi 
della zona industriale si riempiranno di 
stand e bancarelle ed avventori con l’edi-
zione numero 308 della Fiera di San Gio-
vanni Elemosiniere.  
In serata spazio alla musica con il Gran 
Concerto lirico Sinfonico Città di Fi-
sciano che si esibirà sulla cassarmonica 
con 4 cantanti lirici per l’esecuzione di 
brani del repertorio operistico con 4 can-
tanti lirici.   
In programma anche il concerto dei Con-
Voi, cover band di Claudio Baglioni e lo 
spettacolo itinerante di musiche, suoni ed 
esibizioni dei Girovaghi.    
Grande attesa per il concerto de Le Vi-
brazioni che si esibiranno la sera di lu-
nedì 20, in piazza Umberto I. 
Martedì 21 i casaranesi si daranno ap-
puntamento al prossimo anno sempre a 
maggio con la Festa di San Giovanni Ele-
mosiniere godendosi lo spettacolo dei 
fuochi d’artificio, affidato alle ditte Lieto 
e Martella. 
Le artistiche luminarie che addobberanno 
le quattro piazze principali nel corso della 
festa sono state curate saranno delle 
pluripremiate ditte Santoro di Alessano e 
Decolux di Scorrano.
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LA FESTA MILLENARIA DI CASARANO
San Giovanni Elemosiniere. I casaranesi, intorno all’anno Mille, abbandonarono l'antica  
Casaranello per sfuggire a briganti e pirati ed incontrarono quei monaci arrivati da lontano...

Il comitato Feste  
Patronali sotto Colonna  
di San Giovanni  
Elemosiniere 
 illuminata a festa
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DAL MARE. STORIE DI VITE E DI EROI
Castro non dimentica. Una stele in memoria Salvatore De Rosa e Daniele Zoccola,  
i finanzieri di marecaduti in servizio il 24 luglio del 2000 davanti alla Zinzulusa

Nell’ambito delle iniziative organizzate per il 
250° Anniversario di Fondazione del Corpo, si 
è tenuta nella marina di Castro la cerimonia 
di inaugurazione della nuova stele che l’am-

ministrazione comunale di Castro ha inteso realizzare per 
commemorare e valorizzare la figura dei Finanzieri di 
mare Salvatore De Rosa e Daniele Zoccola, scomparsi 
prematuramente il 24 luglio del 2000. 
Tale iniziativa, promossa dal Comando Provinciale della 
Guardi di Finanza unitamente al Reparto Operativo Ae-
ronavale di Bari, ha lo scopo di mantenere sempre vivo il 
ricordo di chi ha perso la vita durante l’espletamento del 
servizio, nonché di far conoscere alle nuove generazioni 
coloro che sono giunti all’estremo sacrificio per la collet-
tività. 
Alla cerimonia erano presenti, tra gli altri: i genitori e i 
parenti più stretti delle due Medaglie d’Oro al Valor Ci-
vile; il sindaco di Castro Luigi Fersini; il Comandante 
Regionale Puglia Generale D. Fabrizio Toscano; una 
rappresentanza delle Sezioni A.N.F.I. della provincia di 
Lecce e delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma; il 
Comandante del Reparto Operativo Aeronavale di Bari, 
Generale B. Armando Franza; il Comandante Provin-
ciale di Lecce, Colonnello Stefano Ciotti; la giudice 
Francesca Maria Mariano. 
L’iniziativa, a cui hanno assistito anche le autorità pro-
vinciali e alcuni studenti delle scuole di Castro, è stata 
denominata “Dal Mare. Storie di Vite e di Eroi”. 
L’evento, culminato con gli “onori ai Caduti”, è prose-
guito con una breve esibizione della Fanfara della Legione 
Allievi della Guardia di Finanza di Bari e si è concluso 
sulle note dell’Inno Nazionale. 
 

«CASTRO NON DIMENTICA» 
 

«La Città di Castro ha voluto rendere onore ai 
due ragazzi», ha postato il sindaco Lugi Fersini, 
«inaugurando una nuova stele disegnata dal 
maestro Raffaele Capraro e realizzata dal la-

boratorio di Mauro Capraro. Castro non dimentica chi ha 
donato la propria vita per la sicurezza di tutti noi!». 

QUEL 24 LUGLIO 2000… 
 

I Finanzieri di mare De Rosa e Zoccola, all’alba del 24 lu-
glio 2000, imbarcati su una vedetta impegnata in un’ope-
razione di contrasto al traffico di migranti nelle acque 
del Canale d’Otranto, si posero all’inseguimento di un 
gommone albanese dal quale erano appena sbarcate nu-
merose persone. 
Durante le concitate fasi dell’operazione, rese più ri-
schiose in quanto svolte nottetempo, i finanzieri persero 
tragicamente la vita allorquando gli scafisti albanesi, per 
evitare la cattura, si gettarono in acqua e, bloccando i co-
mandi, lanciarono deliberatamente la loro potente im-
barcazione contro l’unità navale della Guardia di Finanza 
che, pertanto, fu speronata. 
Gli efferati criminali furono poi catturati, processati e 
condannati con sentenza definitiva per omicidio volon-
tario.

L’evento dell’anno in tema di sostenibilità e 
corrette modalità di raccolta differenziata sta 
per arrivare. 
La Finalissima Nazionale del “Green 

Game” si svolgerà al Teatro Olimpico di Roma 
mercoledì 22 maggio, alle ore 15, e vedrà protagonisti 
studenti degli Istituti Secondari di II grado provenienti 
da tutta Italia. 
Il road show, partito ad ottobre, si è svolto “in presenza” 
nelle scuole della Liguria, e in modalità “digital” nelle 
Scuole di tutta Italia, suscitando grande entusiasmo e 
la partecipazione di oltre 37mila studenti. 
Dopo aver superato una rigorosa fase eliminatoria, chi 
rappresenterà la provincia di Lecce alla Finale 
Nazionale: le classi 1ATL e 2BTL dell’IISS Amerigo 
Vespucci di Gallipoli; le classi 1A SASS e 1C EOA 
dell’IISS N. Moccia di Nardò; la classe 2E dell’IISS Polo 
Tecnico del Mediterraneo “Aldo Moro” di Santa 
Cesarea Terme. 
Le classi finaliste si contenderanno il titolo di 
Campione nazionale Green Game 2024, oltre ai 
premi in palio per le prime tre scuole classificate: un 
contributo per l’acquisto di materiale didattico di  750 
euro per la prima classificata, 500 euro per la 
seconda e 250 euro per la terza.  
La metodologia innovativa e coinvolgente utilizzata 
dagli esperti formatori di Peaktime, Alvin Crescini e 
Stefano Leva, insieme alle tecnologie interattive 
impiegate durante la fase di verifica, hanno reso il Green 
Game estremamente efficace nel coinvolgere le nuove 
generazioni in temi di fondamentale importanza. 
Green Game gode del patrocinio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica. 

Green Game 2024: le 
scuole salentine in finale

TUA è un’associazione cultu-
rale composta da giovani di 
diverse età, con studi e back-
ground differenti. 

Tutto nasce dall’idea di lasciare un segno, 
di realizzare qualcosa di unico per i ra-
gazzi e per il territorio, attraverso la coo-
perazione attiva con gli enti locali, le 
comunità, le aziende locali e le altre as-
sociazioni. 
Uno degli obiettivi di “TUA” è farsi pro-
motrice di luoghi e servizi.  
A ottobre 2023, nasce “Il tempo è Rosa”, 
un evento di informazione sulla preven-
zione dei tumori femminili, a sostegno 
di Komen Italia, associazione per la lotta 
contro il tumore al seno. 
«Da lì», spiegano dall’associazione tiggia-
nese, «parte il progetto di non poter offrire 
gratuitamente a donne dai 25 ai 35 anni la 
possibilità di sottoporsi ad ecografia mam-
maria gratuita, per far sì che il controllo 
annuale diventi routine. Grazie al sostegno 
di amiche senologhe siamo riusciti ad otte-
nere ben 150 ecografie che si svolgeranno 
per una domenica al mese fino a maggio».  
A conclusione delle domeniche della pre-
venzione ci sarà la Walk for the cure, che 
si svolgerà domenica 26 maggio a Tig-
giano.  

Partenza alle ore 9 da piazza Castello e 
arrivo in piazza Kuti, dopo un percorso 
di 5 chilometri. 
Madrina d’eccezione l’attrice Premio 
Oscar, salentina d’adozione, Helen Mir-
ren che vive in una masseria proprio in 
agro di Tiggiano. 
Il ricavato delle iscrizioni sarà intera-
mente devoluto a Komen Italia per la 
realizzazione di vari progetti riservati a 

tutte le donne.  
 “Walk for the Cure”, è una passeggiata so-
lidale per sensibilizzare e raccogliere 
fondi dedicati ai progetti per la lotta ai 
tumori del seno.  
I sostenitori di Komen Italia possono or-
ganizzare la «Walk» direttamente sul loro 
territorio, per diffondere il messaggio 
sull’importanza della prevenzione e 
dell’adozione di sani stili di vita.  

L’iniziativa rientra tra i progetti che 
Komen Italia, organizzazione basata sul 
volontariato che da 25 anni è in prima 
linea per la lotta ai tumori del seno, pro-
muove attraverso il binomio vincente di 
sport e prevenzione. 
Sono proprio questi i due strumenti prin-
cipali che l’associazione utilizza per sot-
tolineare all’importanza della tutela della 
salute femminile e lo fa creando tantis-
sime iniziative su tutto il territorio, 
aperte a chiunque voglia partecipare.  
Lo sport è infatti un forte aggregante, un 
mezzo potente in grado di diffondere, con 
leggerezza e divertimento, messaggi im-
portanti su salute e prevenzione ed è in 
grado di farlo coinvolgendo bambini, gio-
vani e adulti. 
Oltre alla passeggiata solidale, l’evento 
prevede, al rientro in piazza, la Cittadella 
della Prevenzione.  
«Nel dettaglio», spiegano ancora da TUA, 
«daremo la possibilità a tutti di usufruire di 
prestazioni sanitare gratuitamente, rice-
vere informazioni, prendere parte ai corsi 
fitness e partecipare ai vari show cooking 
della giornata. Un’opportunità unica per 
tutti», concludono, «un vero e proprio 
luogo di prevenzione, perché si sa che pre-
venire è meglio che curare».

Cammina per la Cura, fino a Tiggiano
Walk for the cure. Domenica 26 maggio passeggiata solidale per sensibilizzare e raccogliere 
fondi dedicati ai progetti per la lotta ai tumori del seno. Madrina d’eccezione Helen Mirren



La Giuria Tecnico-scienti-
fica presieduta da Antonio 
Pasca (presidente del TAR – 
Tribunale Amministrativo Re-

gionale per la Puglia) e dal M° Corrado 
De Bernart (direttore del Conservatorio 
“Tito Schipa” di Lecce) ha scelto tra le nu-
merose candidature pervenute, tutte di 
alto profilo, le “Eccellenze Mediterranee” 
da premiare. A loro, il 15 giugno, in orario 
serale, a Porto Cesareo, su un palco 
posto in piazza Enrico Berlinguer – Scalo 
d’Alaggio, a ridosso del mare, in una sce-
nografia naturale unica al mondo, sarà 
consegnata la riproduzione liberamente 
ispirata alla statuetta rappresentante il 
dio Thot, divinità egizia della scienza e 
della sapienza, risalente al IV secolo a.C., 
rinvenuta nel mare di Porto Cesareo nel 
1932 da pescatori della famiglia Colelli ed 
ora esposta nel Museo Archeologico Na-
zionale di Taranto. 

I VINCITORI E LE MOTIVAZIONI 
 

Luigi Renis (Scalo di Furno): 
“Pluridecorato luogotenente 
dell’aeronautica militare, 
atleta e delegato CONI Lecce, 

per il suo straordinario impegno nello sport 
e nel sociale, per aver promosso l’attività 
sportiva come valore educativo legato alla 
salute e alla formazione della persona, 
come fattore di aggregazione e strumento 
d’inclusione”. 
Cuore e mani aperte (Messapia): “Or-
ganizzazione di Volontariato, emblema di 
bontà, fondata e presieduta da don Gianni 
Mattia, per la sua missione di carità, di ser-
vizio al più povero, di assistenza agli am-
malati ed ai loro parenti, con particolare 
attenzione verso i più piccoli”. 
Gianna Fratta (Japigia): “Talentuosa 
Pianista e brillante Direttrice d’orchestra, 
carismatica docente di Composizione al 
Conservatorio di Musica “Umberto Gior-
dano” di Foggia, per l’amore che la tiene le-
gata alle sue radici, per l’impegno a favore 
della parità di genere e della lotta al cancro, 
per la passione e l’energia con cui tiene le 
sue lezioni, per la tenacia, la costanza nello 
studio, il senso del sacrificio che la caratte-
rizzano e le hanno aperto le porte dei più 
prestigiosi teatri al mondo”. 
Gennaro Della Volpe - Raiz (Mare No-
strum): “Cantautore e attore italiano, pro-
fondo conoscitore della cultura 
Mediterranea, voce inconfondibile degli Al-
mamegretta, per aver rivoluzionato il sound 
della musica elettronica italiana e proiet-
tato, con i suoi testi, riflessioni sulla solida-
rietà sociale, la pace, la migrazione, il 
dialogo tra religioni e culture diverse”. 
Michael Haddad (Mare Nostrum): “Li-
banese, figura di spicco nella lotta globale 
contro la crisi climatica e per i diritti delle 
persone con disabilità, ambasciatore di 
buon volontà del Programma delle Nazioni 
Unite per lo Sviluppo, per l’inesauribile 
l’impegno atto a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sugli effetti del cambiamento cli-
matico, sulla scomparsa della biodiversità 
e lo scioglimento dei ghiacciai dell’Artico”. 
Benedetta Pilato (Ebe): “Nuotatrice, 
campionessa europea in carica e medaglia 
d’oro nei 100 rana ai campionati del mondo 
di Budapest, per l’amore che nutre verso la 
sua terra, per l’impegno a favore dell’am-
biente e della salvaguardia delle risorse 
idriche, per la forza di volontà, lo spirito di 
sacrificio e la determinazione che le hanno 
permesso di diventare, giovanissima, stella 
dello sport italiano, esempio, riferimento e 
ispirazione per le nuove generazioni”. 

Quintino Alessandro Pisanò (Premio 
alla Memoria): “Imprenditore audace e in-
novativo, filantropo generoso, per la sua 
sensibilità sociale e il legame indissolubile 
con il territorio d’origine, per aver inventato 
un dispositivo rivoluzionario che ha miglio-
rato le condizioni di lavoro dei pescatori e 
favorito un impatto significativo sull’intera 
industria della pesca nel Mediterraneo”. 
Franco Simone (Speciale Mare No-
strum): “Cantautore di inestimabile valore 
e garbo artistico, per l’amore che lo tiene 
unito alla famiglia e alle radici salentine, 
per l’impegno umanitario e il rispetto dei 
valori cristiani, per aver saputo esprimere, 
con la sua canzone, un originale ed energico 
atto di accusa alla droga, per il suo prege-
vole lavoro di ricerca, scrittura, composi-

zione ed elaborazione musicale che lo ha 
reso celebre nel mondo intero per le emo-
zioni che riesce a suscitare”. 
Saida Jaser Mahmoud AFFOUNEH 
(Speciale Mare Nostrum): “Preside della 
Facoltà di Scienze dell’Educazione e della 
Formazione degli Insegnanti, nonché Fon-
datrice e Direttrice dell’E-Learning Center 
(ELC) dell’Università Nazionale “An-
Najah” di Nablus, Palestina; per il suo im-
pegno incrollabile e l’eccezionale contributo 
a favore dell’educazione digitale e l’appren-
dimento online, divenendo, nel mondo, faro 
di ispirazione per un modello di istruzione 
aperta, accessibile, coinvolgente, innovativa 
e trasformativa”.  
Faty Ba (Speciale Mare Nostrum): “Scrit-
trice, modella e attrice, dall’animo gentile 

ed estroverso, per il suo innato talento e la 
sua vivacità intellettuale, per aver scritto, a 
soli sette anni, un capolavoro editoriale e 
recitato, da protagonista accanto ad attori 
di fama mondiale, in “Global Harmony”, un 
film italo-americano a sostegno dei diritti8 
fondamentali dei bambini”. 
Fabio Massa (Speciale Mare Nostrum): 
“Appassionato attore, lungimirante regista 
e sceneggiatore, per aver saputo affrontare 
e raccontare con originalità nel suo film 
“Global Harmony”, di produzione italo-
americana, i temi della violenza, dell’immi-
grazione, delle pari opportunità, dei diritti 
fondamentali dell’uomo e dei bambini, 
aprendo spazi di riflessione, imprimendo 
emozioni e destando dall’indifferenza”. 
Pietro Bettani (Speciale Mare Nostrum 
– Alla Memoria): “Uomo di grande spes-
sore culturale, di immensa umanità, primo 
medico condotto in Porto Cesareo, per la 
sua encomiabile dedizione al lavoro ed ele-
vata competenza che spaziava nei diversi 
campi della medicina”. 
Luisa Russo (Speciale Mare Nostrum – 
Alla Memoria): Ostetrica di grande cul-
tura, saggezza, generosità e umanità, co-
nosciuta in Porto Cesareo come 
“Levatrice”, per la sua spiccata dedizione 
al lavoro, per aver guidato, rassicurato, 
incoraggiato le donne di una intera co-
munità, prima, durante e dopo il trava-
glio, per aver fatto vivere la nascita di un 
bambino come un momento magico, 
emozionante e indimenticabile”. 

PACE, DIRITTI UMANI E  
RISPETTO DELL’AMBIENTE 

 
Cosimo Damiano Arnesano 
– ideatore ed organizzatore: 
«L’evento, premiando il genio, il 
talento, l’estro della gente me-

diterranea, vuole promuovere la pace, la tu-
tela dell’ambiente e il rispetto dei diritti 
umani, valorizzare le diversità, sollecitare 
l’integrazione interculturale, facilitare il 
dialogo interreligioso e l’interscambio delle 
conoscenze, dare risonanza al territorio di 
riferimento con le sue risorse umane ed il 
suo incommensurabile patrimonio paesag-
gistico, artistico e culturale. Per l’edizione 
2024 sono stati programmati momenti mu-
sicali e sportivi, mostre e convegni, presen-
tazioni di libri, visite a musei, escursioni nel 
parco naturale e nell’area marina protetta 
di Porto Cesareo, oltre ad altre iniziative 
culturali collaterali e complementari al 
“Virtù e Conoscenza”, alto riconoscimento 
alle “Eccellenze” mediterranee che si sono 
distinte per genialità, estro, talento, mora-
lità, impegno profuso per il bene comune». 
 
La direzione artistica sarà curata, come 
sempre, da Antonio (Aki) Chindamo, 
arrangiatore e produttore discografico, ti-
tolare di Auditoria Records (Como). 
La Cerimonia di Gala sarà condotta da 
Clio Evans (attrice e scrittrice), Manuela 
Sparapano (conduttrice Telerama) e 
Francesco Vitulano (conduttore radio-
televisivo).  
Gli interventi musicali saranno curati 
dall’Ensemble Orchestrale Euphonic di-
retta dal violinista M° Joele Micelli.   
Durante la serata si esibiranno gli artisti 
finalisti del Sasinae Festival: Vocal 
Singergy (Soleto), Joia B (Quarto – NA), 
Roberta Intrieri (Rende – CS) e Vinicio 
Simonetti (Ascoli Piceno). 
Ospiti speciali, i ballerini Aurelia Peluso 
e Francesco ERROI, Campioni di Latin 
Show e Latin Style.
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ECCELLENZE MEDITERRANEE
Virtù e conoscenza, i vincitori. Evento nato per promuovere pace, dialogo interculturale e  
interreligioso, pari opportunità, diritti umani e tutela dell’ambiente. Serata finale il 15 giugno

Un giovanissimo attore di 
Cutrofiano nella nuova 
fiction di Raiuno “Il clan-
destino”, la cui prima pun-

tata è andata in onda lo scorso 6 
maggio.  Cosimo Scalese ha ricevuto 
le congratulazioni dell’amministra-
zione comunale.  
«Grande interpretazione del nostro con-
cittadino, tra gli attori della fiction “Il 
Clandestino”. È un ulteriore segnale di 
come i nostri giovani si facciano strada 
e riescano a farsi valere con sacrifici e 
dedizione». 
La fiction, diretta da Rolando Ra-
vello, è una co-produzione tra Rai 
Fiction e Italian International 
Film-Gruppo Lucisano, scritta da 
Renato Sannio, Ugo Ripamonti e 
Michele Pellegrini. 

La serie è incentrata sulle vicende di 
Luca Travaglia (Edoardo Leo), ex 
ispettore capo della Digos cinico e di-
silluso, che ha lasciato la polizia dopo 
un violento attentato di cui si sente in 
qualche modo responsabile. Decide di 
trasferirsi da Roma a Milano, dove 
apre un’agenzia investigativa metten-
dosi al servizio degli “ultimi”, che la 
società non vuole vedere, e dei 
“primi”, che a causa della loro posi-
zione non possono rischiare di essere 
visti. Tutti a Milano, italiani e stra-
nieri, lo conoscono come “il clande-
stino”. 
«Tutti i cutrofianesi», aggiungono dal 
comune salentino, «augurano al gio-
vane attore Scalese, orgoglio della no-
stra terra, una splendida, lunga e 
stellare carriera e vita». 

Il clandestino su Raiuno: 
un salentino nel cast



Freschi di stampa, sono stati 
pubblicati gli ultimi due volumi 
scritti dal Vescovo di Ugento-
Santa Maria di Leuca, mons. 

Vito Angiuli.  
Un autore “prolifico” il Nostro.  
Se è vero - e in un certo senso lo è - che i 
libri sono come dei figli per chi li scrive, 
per il Vescovo Angiuli, si tratterebbe vera-
mente di una famiglia numerosa e anche 
bella, per la quantità delle sue pubblica-
zioni, per la qualità dei contenuti e per lo 
stile adoperato. 
 

SIAMO FUORI DAL TUNNEL? 
 
I libri sono stati editi entrambi 
nello scorso mese di aprile.  
Il primo s’intitola Siamo fuori 
dal tunnel? (Edizioni Viverein, 

Roma-Monopoli, Collana “Theologica 
uxentina 12”, pp. 389).  
Il sottotitolo riassume il contenuto del vo-
lume: Scritti negli anni del Covid e delle 
guerre in Ucraina e in Palestina: pande-
mia, pace, Mediterraneo, Occidente 
(2020-2023).  
Di stringente attualità, le tematiche svi-
luppate nei quattro capitoli in cui si arti-
cola il testo, tutti titolati dall’autore: 
Siamo tutti nella stessa barca; La Pace, uto-
pia concreta; Mediterraneo, Laboratorio di 
pace; Dove va l’Occidente?  
Ogni scritto contenuto nei 4 capitoli – in 
tutto sono 65 –  ha conservato il titolo che 
mons. Angiuli gli ha dato al momento di 
renderlo pubblico come dettato omiletico, 
come relazione o intervento oppure come 
articolo giornalistico.  
La circostanza origine dello scritto, com-
pleta di data, è stata ben esplicitata all’ini-

zio dello stesso.  
Le note fuori testo, l’indice generale con 
titoli e sottotitoli, l’introduzione iniziale 
completano il volume agevolandone la let-
tura. 
La metafora del tunnel adoperata da mons. 
Angiuli, plasticamente resa nell’immagine 
di copertina, ben si adatta alle caratteristi-
che del tempo in cui ci è dato vivere: il 
tunnel è «un percorso che, a volte, è neces-
sario compiere per raggiungere, nel modo 
più rapido, una meta lontana.  
Ogni volta è un alternarsi di oscurità e di 
luce. L’attuale scenario mondiale sembra un 
viaggio attraverso una serie di tunnel di cui, 
almeno per ora, non si vede la fine.  
Si spera di uscirne quanto prima…» (dall’in-
troduzione dell’Autore, p. 10). 

QUANT’È BELLA LA GIOVINEZZA 
 
Quant’è bella la giovinezza è il 
titolo del secondo volume. 
Stampato da “Bleve Pubblicità-
Corsano”, pp. 117, comprende 

l’Introduzione dell’autore e raccoglie in due 
capitoli, “Lettere ai giovani” e “Messaggi 
per la giornata del seminario”, 20 interventi 
di mons. Angiuli, che diventano 21 con 
l’ultimo capitolo, “Il meraviglioso diamante 
della diocesi”. Dedicato quest’ultimo alla 
Basilica di Leuca, è il titolo della Lettera 
del Vescovo per l’inaugurazione del semi-
nario vescovile di Ugento del 19 marzo 
2024.  Qui, dove don Tonino Bello ha inse-
gnato per tanti anni, il 20 aprile 2024, suo 
dies natalis, è stato scoperto un busto mar-

moreo a lui dedicato e un’epigrafe a futura 
memoria per ricordare la riapertura del se-
minario ugentino.  
Il sottotitolo del volumetto recita Parole 
ai giovani sulla vocazione.  Scritto per 
amore verso di loro, perché vivano la gio-
vinezza come «l’età della gioia…che esplode 
grazie alla stella della fede», è stato pensato 
e stampato non solo per loro. Nella Intro-
duzione, p.1, mons. Angiuli scrive che «la 
giovinezza vera non è anagrafica o fisica…
essa in fondo coincide con la speranza, cioè 
la capacità di meravigliarsi, di guardare ciò 
che ci circonda con uno sguardo estatico, 
come se fosse sempre la prima volta, di in-
travedere l’orizzonte più lontano», pertanto 
la lettura del libro e la riflessione sui temi 
proposti potrà far del bene a tutti, anche 
ai meno giovani.  
Se c’è un filo rosso che unisce i due volumi 
animandoli preziosamente è senz’altro 
quello della speranza, come via che porta 
alla fede e declinata secondo gli insegna-
menti evangelici di don Tonino.  
Allora ritroviamo in questi ultimi impegni 
editoriali del Vescovo ugentino, che vive 
vigile e attento in mezzo al suo popolo 
tutti gli accadimenti belli e brutti del no-
stro tempo, i tre pilastri che reggono il suo 
programma pastorale, tracciato nel di-
scorso d’ingresso in diocesi del 19 dicem-
bre 2010: l’impegno per rafforzare la fede 
del popolo cristiano affidatogli, l’affetto fi-
liale verso la Madonna di Leuca con la cura 
del culto nel suo Santuario, l’attenzione 
verso gli insegnamenti di don Tonino da 
conoscere e mettere in pratica.  
I libri si possono chiedere nelle rispettive 
parrocchie o in libreria. 

Ercole Morciano
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I LIBRI DEL VESCOVO
Monsignor Vito Angiuli.  Editi in aprile “Siamo fuori dal tunnel” e “Quant’è bella la giovinezza” 
In questi ultimi impegni editoriali i tre pilastri che reggono il suo programma pastorale

Poggiardo si prepara 
a festeggiare i 100 
anni dalla nascita del 
Circolo Forchetta.  

Nel luglio 1924 venne costituito, 
nel comune di Poggiardo, un Cir-
colo Ricreativo che, nel tempo, 
assunse la denominazione di Cir-
colo Forchetta. Fin dalla sua isti-
tuzione il Circolo ha rappresen-
tato un punto di riferimento per 
agricoltori, artigiani, professio-
nisti, piccoli imprenditori e cit-
tadini comuni, un luogo di ri-
trovo e di convivialità.  
Nel contesto dell’epoca, il Circolo 
ha rappresentato un punto di ri-
ferimento per la comunità, fa-
vorito in questo anche dalla cen-
tralità della sede associativa: 
Piazza Umberto I, principale luo-
go di ritrovo per tanti cittadini, 
in una stanza del Castello Guarini, 
immobile di rilevante pregio sto-
rico-architettonico, di proprietà 
privata.   Non era certamente 
usuale, nella prima metà del se-
colo scorso, registrare la presenza 
di un luogo di ritrovo associativo 
in una piccola comunità del Sa-
lento. Ancora più inusuale è la 
presenza del Circolo oggi, dopo 
un secolo dalla sua fondazione: 
infatti, la storia del Circolo For-
chetta è un raro esempio di or-
ganismo associativo sopravvis-
suto ad un secolo di vita.  
Con la costituzione di circoli e 

associazioni nel territorio comu-
nale, il Circolo Forchetta ha corso 
il rischio di essere chiuso.  
Un’importante novità è stata re-
gistrata negli ultimi anni: diversi 
cittadini di Poggiardo hanno de-
ciso di sostenere il Circolo per 
evitare un destino che ai più sem-
brava ormai inevitabile: la chiu-
sura definitiva, con conseguente 
oblio, di un pezzo di storia di 
questa città e del Salento.  
La spinta portata dai nuovi in-
gressi si è tramutata in una vera 
e propria ondata di sentimenti e 
di voglia di tenere in vita il Cir-
colo: ad oggi l’elenco soci an-
novera circa 100 iscritti, con una 
presenza significativa di donne 
nella compagine sociale. 
Tutto questo è Storia. Una Storia 
importante, che si interseca con 

quella della Città e che deve essere 
conservata e valorizzata affinché 
non vada dispersa ma diventi un 
valore da tramandare alle nuove 
generazioni. Nasce da questo no-
bile intento il progetto 100 anni 
del Circolo Forchetta,  un evento 
voluto dal direttivo e dai soci del 
Circolo per celebrare un secolo 
di vita dell’associazione. Nume-
rosi gli eventi in programma per 
celebrare la ricorrenza e che coin-
volgeranno diverse realtà del ter-
ritorio comunale: amministra-
zione comunale, istituti di istru-
zione scolastica, associazioni, 
operatori economici, cittadini e 
altri soggetti animati dalla voglia 
di valorizzare una bella pagina 
di storia di una “vivace comunità 
del Salento”.  
Estemporanea di pittura. Il primo 

evento inizierà il sabato 18 maggio 
(fino al 2 giugno), nella splendida 
cornice di Villa Episcopo, dove 
cinque scultori cominceranno la 
realizzazione di altrettante scul-
ture in pietra leccese che il Circolo 
Forchetta donerà al comune di 
Poggiardo per l’arredo urbano 
della città. Durante la realizza-
zione delle opere, gli artisti ri-
ceveranno anche la visita delle 
scuole del Salento interessate al 
progetto. Nei giorni di sabato e 
domenica del periodo interessato 
dall’iniziativa, Villa Episcopo e 
la strada comunale antistante sa-
ranno sede di altre attività cul-
turali aperte al pubblico. Nello 
stesso periodo, alcuni studenti 
del Liceo Artistico “Nino Della 
Notte” di Poggiardo realizzeran-
no piccole sculture in pietra lec-
cese, anch’esse destinate all’ar-
redo urbano.  
100 Tele per 100 piccoli artisti. 
Manifestazione culturale desti-
nata ai ragazzi della scuola pri-
maria e secondaria dell’Istituto 
comprensivo statale di Poggiardo.  
Ai ragazzi sono state consegnate 
100 tele per la realizzazione di 
altrettanti lavori sul tema del-
l’amicizia, della convivialità e del 
rispetto. I dipinti saranno esposti 
al pubblico in un’altra iniziativa 
programmata per il mese estivo. 
Fiera Mercato dell’artigianato 
leccese. Evento organizzato in 

collaborazione con Crazy Art Sa-
lento, in programma sabato 25 e 
domenica 26 maggio. 
Evento enogastronomico. Per 
un’associazione che nel nome 
porta un elemento importante 
della cucina, quale la forchetta, 
non potevano mancare appun-
tamenti enogastronomici.  
Tra questi, si segnala quello che 
verrà organizzato in collabora-
zione con il Polo Tecnico del Me-
diterraneo di S. Cesarea Terme 
- sede distaccata di Poggiardo.  
L’Istituto Alberghiero sarà il pro-
tagonista di un evento che esal-
terà alcune specialità della tra-
dizione culinaria del Salento e 
che si terrà nello spazio antistante 
la Villa Episcopo sabato 25 maggio 
dalle ore 20:. 
Altri eventi in programma sono 
dettagliati nel programma com-
posto dal Circolo, organizzati con 
il patrocinio e la collaborazione 
del comune di Poggiardo. 
Il Circolo ha realizzato anche un 
volume dedicato all’evento, di-
stribuito sia in formato elettro-
nico che cartaceo durante gli 
eventi, compresi quelli che ver-
ranno organizzati nel periodo 
estivo, fra cui la sesta edizione 
della Frisellata sotto le stelle, even-
to dedicato alla valorizzazione di 
un alimento tipico della dieta 
mediterranea e della cultura eno-
gastronomica del Salento.    

Poggiardo, un secolo con il Circolo Forchetta 



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 21 maggio, 
telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 
PUCCIA PICCOLA offerta da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
cOLAZIONE PER DUE offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale 
di  UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per 
una partita di PADEL (singolo giocatore) offerta da TIE BREAK 
SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 
30 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 21 maggio dalle 9,30
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anche se non pubblicati, non si restituiscono  
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TROVA I GALLETTI, I PREMI

 

I nati sotto questo segno faranno 
molto bene. È il momento ideale per 
cambiare lavoro o intraprendere 
nuove sfide. Le vostre idee creative 
porteranno successo 

Opportunità lavorative brillanti e una 
salute ottimale, sostenuta da relazioni 
affettuose e nuove passioni. Dedicate 
attenzione a una dieta equilibrata, 
all’esercizio fisico e al relax

Periodo di intenso amore e passione, 
con cambiamenti positivi nel lavoro e 
un miglioramento della salute grazie 
alla determinazione e alla cura 
personale

Nonostante possano sorgere 
tensioni, la passione e la forza dei 
sentimenti guideranno verso un 
periodo di gioia e intimità. La Luna in 
Sagittario infonderà grande energia 

Periodo propizio per nuove 
opportunità professionali che 
premierannoo perseveranza e duro 
lavoro. La vostra determinazione 
resta fondamentale

Attenzione alle malattie virali e agli 
stress fisici. Mantenete uno stile di 
vita sano con alimentazione 
equilibrata, sonno sufficiente e 
moderata attività fisica

Ci saranno cambiamenti e novità. 
Sarà un momento di rinnovamento e 
di espressione dei sentimenti 
nascosti. Potrebbe essere un periodo 
di grande passione e romanticismo

Qualche tensione di troppo: siate 
pronti ad affrontare i conflitti e 
risolverli in modo costruttivo, 
mantenendo sempre onestà e 
sincerità con voi stessi e il partner

Il vostro talento comunicativo e la 
vostra intelligenza vi guideranno 
attraverso nuove sfide. Opportunità di 
crescita professionale e di nuove 
conoscenze

L’amore potrebbe risultare un po’ 
sottotono. Potreste percepire una 
certa stasi emotiva: concentrarsi 
sugli obiettivi potrebbe essere la 
soluzione migliore per superarla 
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 16 maggio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

La salute vi sta dando preoccupazioni  
in questo periodo? Precauzioni 
semplici, come una dieta equilibrata e 
regolare esercizio, proteggeranno da 
eventuali fastidi

CANCR0

ACQUARIO
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Thriller -  Italia - 100’

UNA STORIA VERA

Un film di Leonardo D'Agostini. Con Laetitia Casta, An-
drea Carpenzano, Cristiana Dell'Anna, Lea Gavino. 

Tratto dal romanzo omonimo di Antonella Lattanzi. 
Una storia di violenza e di tentato riscatto, è un Thriller, 
dramma giudiziario e trattato sociologico insieme. 

Carla è francese, ha tre figli e un marito violento, Vito, 
che per un ventennio l'ha riempita di botte e di mi-
nacce. Grazie all'aiuto di una struttura per donne vit-
time di violenza domestica, è riuscita a separarsi. Ma 
Vito non si rassegna. Per il suo quinto compleanno la 
figlia minore della coppia, Mara, chiede alla madre di 
festeggiare anche col papà, e Carla acconsente...

1
in Italia

CAPO PLAZA 
Ferite

2
BABY GANG 
L’angelo del male

3
TONY EFFE 
Icon

1
in Europa

SABRINA 
CARPENTER 
Espresso

2
HOZIER 
Too Sweet

3
SHABOOZEY 
Aq bar song (Tipsy)

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

Periodo favorevole in amore, con 
dedizione e apertura verso il partner o 
l’incontro dell’anima gemella. Sul 
lavoro,  opportunità di progresso e 
connessioni influenti
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